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DIARIO POLITICO 
Non siamo accora In ca?o di pre

sagire quale sarà l'eflito della batta-
gììa parlamentaro che sì combatte nòlla 
Oamtìra Italiana.g 

I principali oratori cha sì erano ir 
Bcritti por parlaro contro la politica 
dfìl ministero hanno già esaurito H 
loro compilo, e i loro diacorai mno 
una confoiTiiH di quel primato di eÌo-
quec^a politica e di ecienza distato^ 
che neifsuiio dogli oratori deila sini-
Rlra diede ancora saggio di poter di-̂  
yputar?. 
-iiO frasi ft seusazlone, gii aforiami 
smentiti dall' eppori^nza , leg prò-
foflsioni di fedtì facili a pronunziare, 
ma facilif̂ siiDe a contraddire nella loro 
applicazione, questi sono i termini nei 
quali si, può riassumere Parte parla
mentare del partito di sinistra. 

Però» se Hlhi|iuce,dél spiò occupano 
uà poî io secojjtiario, gU uomini di 
quel partito tengono il primo seggio 
nel lavorio delle tenebre: nessuno lì 
supQTU in quegli artiflaìi di dietro sce
na, che apparecchiano te sorprese par
lamentari» t̂ P**̂ *'̂ ^ i quali gli uomini 
della dettra, nella loro ingenuitiir non 
sanno premusirs^i. 

Appena fatto il colpo di scena della 
comparsa di Cairuli nelia Camera, 
forse aTremo una di quelle serprese, 
ohe il pub^ico subisce molte volta 
iienza comprenderle., 

ì ^ r orâ  no j^renxmoabt^Btanzai sod* 
disfatti, se li pa^'tito, nelle cui aie n î-
litiamo, cenaorverà immacolata la sua 
riputazione, astenendosi dai, metter 
mano a combinazioni, le quali degra
dano chi yi EÌ pret^ta, guastano U 
prcBent?^ e, compromettono anche i'av-
venìre-

La fiducia manifestata dallo Czar di 
concludere quanto prima un trattato 
definitivo colla Turchia, rimette in 
forse tutte le stipulazioni cqncrtiiate 

w;^ • T b-^h 
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OSSI e 1 
IWKAHZO 

u 
ANTON aiUUO BARRILI 

—• Signor cavaliere, incominciò A-
loiae, la ctigipiie che ci conduco da 
Lei è molto grave, Q forno Ella, nei, 
moQ^enti in cuisìaapo, non crederà 
opportuno dldarciìoiorormazìoui che 
slamo venuti per chiederle. 

— Dica, ad ogni modo, signor mar-
chnso, e dove io poKKa..., Beuza riO-
cttmehto..,. 

' r 

~* Una perquisizione, proseguì Aloi-
;>o, è stata fatta iersera in casa di ho-
reuKo SalTanÌ.;-V. 

— Saivauil La SCUBI, intorruppo 
''assessore, conosco questo nome- Non 
sarebbe, per avventura, quello di Mtk 
signore che ebbe un duello con Lei? 

— Per l'appunto, o di presento, a-
mìcìfisimo mio* Ora, UfiUa perquisi
zione fatta ìer*<ra in sua casa. 

—^ Porquifiizionel esclamò il magi-
Klrato;. stringendoai nelle spalle. A*̂  
spettino^ dò un'occhiata ai rapporti, 
per sincerarmene; ma, se ben ricor
do, uessuua perquisizione ò stata fatta 
in casa Saivuni. 

—' È stata fatta dai carabinieri j eh-
irò a dire Asserito, o forse KUa non 

h'(ffì^jG;4 kH^aria pei fmfcfli Treven • 

- - X _ 

a Berlino, e rimanila lo Egombiro della 
Rameiia, Bj^^le a1*re provincia ot
tomane, allo calando greche. 

Si vede una cosà: che ìa Rofisià 
tJen fermo più chrpuó al trattato di 
Santo Storano, o spera dì farne valere 
le clausole non abrogate a Berlino. 

Fra quelle clausole t i è l'indenni^ 
tà, d;i sostituirsi icclla cessione di ter
ritorio in caso d'insolvenza.:. 

Siccome'uon vi ha dubbioche laTar-
ehia non può pagare, sifìcomo non v*ha 
por dubbio che le potenze soscrittriéì 
non acconaentiruBDO a nuovi acquisti 
territoriali da parto della Ruaaia, sia
mo serapre:dioadzl alle stosse dìfllcol-
tà, che p ssono oBaere risolte dal tem
po, ma più facilmente dalla spada. : 

i , • 
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L'on. Kicotera ha riunito.sul snp 
ordino del giorno voti . . . . 7 0 
„ L'on. Crispi . . . . . . . . 3 5 

•• L' onorevole Bepretis può con
tare su voti . . . . . . . . 30 

I centri 6 coloro non ascritti 
a gruppi persoimli non contrari al 
miaiaterOiflOno . . . . 

La destra pura . . . 
I ministeriali assicurati . 

r 70 
90 

330 

Intanto da Ca^tantiiiopolì è segna
lata la formazione di 'nn nuovo mi^ 
Bistero, fra 1 membri del quale tro-
Tiamo» col portafoglio della guerra, 
ìì nome illusire.di Osman pascià, che 
fil è coperto, a Plewna di gloria im^ 
Esortale.. , .. ^̂  f 

«ci circoli politici la creazione del 
nuovo miniigtero tureo; è giudicata 
corno un indizio di cresciuta influenza 
da parte della Francia & dell* Inghil-
torra. 
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I BKLUOKHANri: 
passiiti in rftssèèBìi 

' ' (Dal FafìfnUa} ' • - ' 
Un lavoro di scrutinio fett^ dìi un 

egregio uomo parlamentare dì'mette 
io ffràdo di dare ai nostri Iftiìorl^ìe 
cifro assai probabili'aèlie fòrze dei 
diversi gruppi parlamentari siccome 
sono coslituiif nella attuale Icondizio 
ne di coso, salvi, s'intende^ i casi 
imprevoduti. !'"•• 

Si crede che malgradogli sforzi gè-
nerali la Camera non si trovi in Da
merò maggiore di 4?B votantiL' Di 
questi: 

,425 
li' ordine dei giorno NlcoteT?,,flial-

grado gli accordi tentati col gruppo 
Oriapì, non riunisce altri voti fuori 
de» già sottoscritti. Lo atesso d̂ ĉ Bl 
dell' ordine del giorno Crìspi, che non 
sarà votato probabilmente da altri 
gruppi parlamentari. 

t a votazione decisiva potrà esaere 
fatta sopra un ordine del giorno di 
piena fiducia proposto dai ministeriali 
o Sbjìra un ordine dèi giorno di eoa-
iizìone del. gruppi centrali proposto 
dal solo onorevole Depretìs, che vo
terebbero ì nìcotorinì e gli amici del
l'òn.Orìspì, qualora ì lorq respettivi 
onUiii dei'giorno venissero respiuti. 

La tattica dei ministeriali, sarà 
quella dì portare alj|^:ota2ioiie i par
ziali ordini del giorno perchè sieno 
respinti a una maggioranza più gran
de dì quella che si potrà raccogliere 
ò éntro 11 loro gruppo. Con ciò essi 
Torr^pbero essere designati alla Co-
''ópa óome iie9essarl successori, o 
nella' lotta col Parlamento ^ ottenere 
dalla Corona lo aoiogUmento della 
Camera. • • ' 

^*K;aniaÉ»fttfcffKsnTieMM«jri*i"4i 
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2vi. ̂ * f-'^^^^ *" "Ĵ *̂ '̂̂ ^ ì̂ *̂ '̂'"̂  c^^^- ®& alia liaea per la orima 

M ' à ' t e / ' ' ^ ! - " 1 r "̂ «"^«Nvé. La linea T r é cS?o* 
A . H Ì S ^ " fttfr^. siem inivrpunzioni, spasi ia carattere di testino 
Articoli coraunicati cent. 90 la linea ' w'eiiuo. 
^ " " affrlacat^?''*'* <legU srUcoU anonimi, e si respìngons lettere non . . 
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dotto) ci pare oggi opportuno;di ram- Ora J'on. Masino si stacca dal' no-
mmitare la seguente : stro partito.e ne dice ie ragioni. Gli 

«Io. dicevaroD.Minghctt!, rispetto ultimi avvenimenti Io hanno più cbei 
«grandementeilpartìtoconsérvatore; mai persuado àeììa necessità che il 
« Io credo elemento essenziale della 
«vita politica, e posto che accetti 
« lealmente l'ordine attuale delle cose, 
« desidero vivameiiie che sia rappre-
« sentato in ParJamentó- Lo desidero 
« perchè un Parlamento non' e/ffgia 
« I& nazione so non quando tutte le 
« idee e le opinioni vi sono rappre-
« sentati, e in secondo luogo perchè 
«là prpppnza di un partito conserva-
« tore'àìla Camera avrebbe per elletto 
« di collocare in essa davvero ciascuno 
« ai proprio posto. — Ma per quanto 
« noi apprez!!Ìamo la importanza d'un 
« partito conservatore, non possiaioò 
«pretendere pei nostri precedenti es-
« sor noi questo partito ; abbiamo 

partito conservatore, com'egli lo in 
tendo, si costituisca e partecipi alla 
vita publiJica. « Credo, intanto, egli 
« scrive, dì, fare, nella mia pochezza, 
« la parta che pii spetta, prendendo 
« francamentt ed esciusivamente po-i 
« sto fra i conservatori. » E si augura 
di avere molti ccmpagni. 

«r fatti compiutisi —prosegue l'on. 
Masino — fra ostacoli che sembra
vano insuperabili e che, hanno resa 
unita questa nostra Italia, e ci for
nirono tutti gli elomenti per renderla 
potente, felice e grande, devono a-
vere oramai tutti persuasi chebavvi' 
nna parte da riservarsi alla sola 
Provvidenza, e quindi deiJa necessità 

«̂,<W.o troppo .n „„ se„so centra ;^ : l 6 ^ £ Z ; ! i ' ^ Z : " ^ T Z 
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no avrà avuto ragguaglio. 
— Òbj in questi negozi si procede 

d ' ^ o r d o , rispose r assessore capo; 
in quella che andava scartabellando 
alcuni fogli che aveva sulla tavoIa> 
di costa alio ecannello, ed io, se la 
perquisizione ò stata fatta^ avrei pure 
a sa perire qualcosa. E infatti, qui non 
trovo nulla di ciò. 

— Dìnminef borbottò Assereto- O 
come va, questa faccenda? 

15 guardò in viso agii amici, stupe
fatti al pari dì lui. Quindi, riciiiesto 
dall'assessore, raccontò per filo e por 
segno quello che egli aveva udito da 
Micbele e dalla signorina Maria, non 
oinmettendo neppuro !a conversazione 
fatta pur dinanzi cqUo, vjpina.di c»sa. 

,—7 Non no capisco un ottoT disse 
ì*utIUjfìle di puJ^i^Iicasicurczaa^quan-^ 
do Asseroto fbbe fluitola sua nar-̂  
razìo^ie. Î '-̂ ^utorilA non ha ordinato, 
nulla di tutto quanto Ella mi dice, 

ì — Ma, in tal caso» soggiunse Aloise, 
tjqi sì chiarirebbe ujja bricconata, ^mi 
due, di privati... , 

Il signor cavaliere si strinse nelle 
BpàìUf giusta il suo costume, qirnsi 
"voIesFe dirgli: che ci ha da far iol 

— K l'Autorità, fu pronto a segui
tare il Pifìtrasanta, cort«nn?ntQ si farà 
debito dì ^coprlre-M-
, ™ Signori mieif interruppe il ma-
gIstra^O|JI magistrato, increspaiìdo la 
faccia alla solita smorflai molte cose 
abbiamo a scoprire ciuost'cggl, ^qx; 
pignori intenderanno che lo quì^Uom 
d'oniinepubblicohanuojaprecedenza-
T)el reato, se vogliono, poat̂ ono rao-
coniare il fatto all'avvocato generale., 
non oggi, s'intende, poiché ci avrà 
molto a fare pur egH> ma douiani & 
poi. 

. {TtidVOpinione) 
Fra ,le considerazioni esposte O4I-

l'oh. Minghetti nel i-no d'gcorso del 
17 novembre a!l'Associa7,ione costitu
zionale delle Komague (da noi' ripro

ve E noi, fedeli Alla roatraanticafe'ìe 
« resteremo un partito estenzialmente 
«liberale e progressivo benché fran
ai camente ed apertamente'moderato. » 

Queste, parole ricevono presente
mente una sollecita conferma dalla 
lettera^ dell'on. conte Valperga di 
Maeino che il HUorgimenio.^ì TO-
xiuo ha pubblicata nel suo nàmoro 
liei 30 novembre. 
' «Fino dal mio primo ingresso nella 
Camora- ^ ^scrivo l'on. Masino -— era 
noto ai .miei elettori ed a chi mi co
nosceva.che ì miei principji erano 
quelli di un paitito che rhismereì 
conservatore-nazionale. Siccome que
sto partito non si faceva vivo nel 
paese, 0 meno neIJa Camera, mi sem
brò di rispondere meglio alle inten
zioni dei miei elettori^ non tenendomi 
nelJ'ìsokmento qu&ù assoluto, che la 
stretta Icgica dei partiti avrebbe ri-
cliiesto, e voiai, quanto più spesso 
mi fu po&siliÌIe,.cci coìlfglii che nella 
Camera sedevano con me sui banchi 
della destra. 

Cofì dicendo, il signor cavaliere si 
alzfij maniera pulita di dir loro:'an
datevene, signori, che; non ho tempo 
da perdere. 
- E i tre amici, intesa la mimica, 0 

veduto come il degno tutore dell'or
dino pubblico avesse quel giorno altro 
m capo che quoHa bagatella di una 
perquisizione apocrifa e della scom
parsa di una fanciulla, si accommia
tarono dalai. 

— E adesso, indovinala, grillol e-
sclamò il Pietrasanta, come furono 
nell'atrio del palazzo Ducalo. 

— In questo viluppo, disse Aloìse, 
c'è per fermo la mano di qualche ma
tricolato furfante. Ma giuro, por l'a
nima di mia madre, che ne verrò in 
chiaro, e guai!' . 
' •— 01 avrete compagni, Alóìse, sog
giunse Assereto, porgendogli la mano, 
compagni nei giuramonioe noll'opere. 
Ora leviamoci di qua, e chiamiamo 
senza indugio i pensieri a capìtolo. 

' * • ' 

CAPITOLO I. 
> • 

Nel ^naie si racconta chi /bssero i 
Tcmplarit 

I Templari t chi erano i Templari! ? 
Oh bolla ! risi^uderà l'erudito let

tore. Erano ì cavalieri dì quell'ordine, 
tra roligioBO .©militare, che/fondato 
nel 1118 da nove ciiValitìri francesi, 
ebbe il nome dalla dimora o?Je gli aa-
seguù Baldovino II, in Gerusalemme, 
in mi palazzo attìguo al luogo dell'an-
iieo tempio di Salomono. I cavalieri 
dej Tempio orano ordiriolì dapprima ' a significarvi che cosa fossero i nostri 
a Bocciorrera. curaro e proteggere i , Templariì .di Genova. Essi eran. 0. 

w 

pellfgnni crìstimii in Terra S^nia: 
poscia J'uflicio loro si stese, anzi ad
dirittura éì\ol,sQ, a difèndere coli'ar-
mi la fedo di Cristo e il Santo Sepol
cro, contro gli assalti degli infedeli. 
Più tardi, ricaduta Gfrusalemme in 
balia dei Saraceni, i Templarji si ri-
dtffiseio nell'isola di Cipro, donde pro-
;8eguivanf> la guerra giurata, combat
tendo sul mare, o tentando audacjs-

.sime imprese sui lidi nemici. Stermi-
:natameute ricchi e poaspnti, avevano, 
intorno al 1250/alta e bassa signoria 
snnbvémila baliaggì, commende, prio
rati ; la più parte dei quali in Fran
cia, dove la baldanza loro, le mire 
ambizioso, e: i tenebrosi instituti del-
l'ordino, tornarono molesti a Filippo 
il Belìo, per modo che egli pensò dì 
sterminarli, e ne venne a capo, col 
ferro, col fuoco e colle soomunichó di 
Olomonte V, suo degno compare. • ^ 

Il lettore erudito ha ragiòrio; è'par
la corno un libro stampato, né si po
rrebbe, per questo rispetto, insegnargli 
nulla di nuovq. Mrì noi scriviamo cro-
nacha contemporanee, non storie an
tiche, e qui iKm si traila dei Tem
plariì, spentì nel 1314, siil rogo del 
loro gran maestro Giacomo Bernardo 
di Molay, boiisx d'un altro ordine, as-' 
eai più iWOdornO, cioè a dire dei Tem
plariì che fiorivano in. Genova,,nel
l'anno 1858, e non furono spenti da 
altri roghi, se non da quelli della no-
coKsiià, da aJire rmì0, so non da quella' 
dalla mutevole fortuna, da altri in 
pace, so non da quelli della spietata 
voflwhiaì.i., _ 

Ordino, sodalizio, compagnia, e si-
^uìtìJiunti,;,noaiHOno vocaboli acconci 

l'intenzione dì correggerle e miglio
rarle, ma non di distruggerle; t a 
nazione si costituì, rifaiia si (rovo 
nnita al grido di libertà, il mondo 
cammina colle idee liberaU ; distrug
gere le f.stÌtuzioni che si fondano su 
di esfe,, farebbe dìstriipgere l'Italia, 
ò nessun partito potrebbe, non tanto 
acqufsfare iEfiucuza, ma aver nome, 
sesì facesse innanzi con tale pròpo-
site più o meno dichiarato. Presen-

con un programma di 
vero italiano, i conservatori promuo
veranno, rol ragggior utile della na
zione, il ,pià''grande vantaggio della 
religione, e'ijotranno parlare ed ope
rare còri' quella forza e" quella eillca-
ciâ  che solo dà il sentimento del vero 
òdel giusto.;> • ' • 

Ecco sdunque un programma net-
tanjente délorrainato; ecco il Spar
tito conservatore accennato dall'on. 
Mjiighetti, e del quale'anche noi, 
più volte, in passato, abljiamo fatto 
parola, E sinmo lieti che questo par
tilo CI renda giustizia e, pure stiman-

per dire più veramente, formavano un 
quiii, che sfugge a tutti gli uncini, a 
tutte lo strette della definizione. An
zitutto, perchè si chiamavano Tom-
P i ? " ' ^ Forse perchè erpo, cavalieri, 
nati d'ogni più arrisicata iutrapresn, 
e nelle loio adunanze non ammetie-
•v'ano donne. Entravano scudieri, e. 

ipoacia diventavano cavalieri. Tutto 
ciò si faceva naturalmente, senza bi-' 
sogno di statuti, e diremmo quasi senza 
lume di consuetudini. Oom' erano nati? 
E for8'aijqoe8Ìste,yano,come corpo? 

Costoro, in principio, non erano i 
i'Templarii che dalle undici dì sera 
alle cinque del mattino; gente raci-
.^9M^ *̂ a parecchie classi sociali, di
verse di costume e d'intento; signo. 
rotii scioperati, studenti svogliati, ar
tisti chiaccherini, dilettanti dì critioa, 
fannulloni per elezioni, 0 per ne,c6.s-
Bità,,M quali scorrevano disutiU le 
ore del giorno, di guisa che poteva
no impunemente dormirle, spendendo 
quelle della notte in lieti,ragionari, 
in pazzo scappate. Sì radunarono una 
vpUa intorno ad una tavola d'osteria,-
mangiarono poco, bevvero molto, chic' 

e si separarono 
a notte alta, collo frasi del duetto dì 
Pollione e dì Adalgisa: Quf domani, 
airoT^a fsfcssa, -r-Verrai tu? Ne/o 
promessa. Un'altra sera, mcntr'erauo 
seduti, capitò qualcheduno che aveva 
dimenticata, .la chiave dell'uscio di 
casa, e ved'u'ta la,luce del gasse illu-
mi^m i vetri di una finestra sotto i 
portici del teatro Carlo Felice (impe
rocché colà per l'appunto ora il Tem
pio dei primi cavalieri) av^a delibe
rato di entrarvi, a abocoonceilare una 
fetta di arrosto e far ora sul bicchiere. 
Occorfio 1 oi che quache sfegatato »m-

^ i 

dool,, dichiari che noi non sforno né 
pc-isiamo essere conservatori. 

t 'ohor. Di Masino va per avven
tura trofpo'^òHre quando unisce in
sieme, in tin'altra .parto della sua 
lettera, i nomi del Sella, del Depretig, 
del Lanzài'̂ déi^ MInpbetiì, del Gop-
pìno, del Bonghi, del Desancti?, dello 
Spaventa e di altri, dicendo che«50D0 
i'^tóanifestaroetìte 'iiotìiini da sehie-
^(Targrih^^uél partito che dai Par
tì lamento subalpino col conte dì Ga-

•« Vour, a tutti i Parlamenti esteri si 
^ chiamerebbe dì sinistra governativa 
«e devono formare un fascio solo» È 
naturale che 'su dò facciamo le nostre 
riserve, sia pel fatto sia pel significato 
dai nomi Ohe l'on. CUfasino vorreb
be unire^in uh roscfoso/o, com'egli 
Stosso asserisce. Ad ogni, modo, se 
fra noi e il parfifo conservatore, del 
quale parla la lettera, potrà esservi 
anzi vi sarA necessariamente dissenso 
parziale in alcuno questioni di politica 
e dì libertà, ò dello ̂ relazioni della 
Chiesa collo Stato, 0 d'istruzione, vi 

.potrà pure essere e vi sarà consenso 
leale in tutto ciò che si attiene al ri^ 
spetto sincero delle opinioni, al màd^ 
tenlmento dell'ordine, alla difesa delle 
nostre istituzioni, alla necessità di rin
vigorire l'elemento morale in ogni par
te dellacosapubblica.Importa però che 
èi ammetta la diversità che esiste fra 
1 diie partiti e sì sappia che, sehan-
no comune qualche nobile scopo, prò-

Ciascuno per la via che 
g l ie segnata daisuoi principii e dalle 
sue tradizioni. Per questo iriguard.-, 
alettera dell'onor. Di I^asino • pone 

la questione nei suoi veri termini • 
4 ^ 

^ ^ n • 

iSit* 

ASPETTAZIONE 
L _ 

^PSgì^mo nella Gazzetta mParma^ 
^Mentre nei circuii parlamentaH dì 
Roma gruppi e sotto-gruppi si, ma--
neggiano ed armeggiano per formare 

miratore deila prima donna, o A^W^ 
duo ballerine comprimarie del teatro 
viclnpi rìscaldatofìì nella controversia, 
si fermasse uà' ora dji più nell^osteria^ 

: dov'era venuto col proposito di rima-' 
nere appena dieci minuti, e nei nuovi 
arrivati riconoscendo'amici suoi di 

iveccbia data, trovasse Taddentellato 
^ • r I ih • ' 

per altre due ore di conversazione-
Tutti costoro, raunati dal caso, ri-. 
masero uniti dalla thiacoliera; e vi-, 
dero che ciò era buono. 

La promessa di Adalgisa fu ripetuta, 
e dopo la promessa il giuramento. In 
progresso dì tempo, non fu più bisp-. 
^no di tanto; la consuetudine s'era 
formata e i nostri primi Templariì,che, 
non si chiamavabo ancora con quel 
nome, furono il centro, il nocciolo»^ 
intorno a cui vennero man mauo rag-
gruppaudosl tutti i capi scarichi ed 
ameni della città. Molti, che pujre, a 
cagione dei loro negozi, non avreb
bero potuto far quella vita Dott̂ ^afl̂  
ci andarono perchè la tentazione era 
^iù'forte della loro virtù; I giornali-. 
fiti, geate avvezza a lavorar di sera, 
diedero un largo contingente d'uomini, 
alla lega; gli artisti dì teatro, legio
ne avventizia, furono gli ausiliarii che 
venivano quivi, ,di stagione in sta
gionerà darei la muta. E sempre nuovi 
erano i commensali, e non e' era bi
sogno dei capi per convocarli in as
semblea. Non e' erano statuti, abbia- , 
mo già detto, ed aggiungeremo che 
non q* erano vincoli. Oggi uiaucava 
uno; domani raltro; i primi tre che 
si radunavano, facevauo manipolo; 
non passava un' or.i, ed erano covone. 
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> combinazioni, intese, piucchè altro, a [ispirare ppraonalmeate ii signor Be- I 
far prevalevo gì* int6Pe89(;;di questa o 
di quella fazione; jt'.paei^^iiUl pa^e 
•vero, diremo aaciió noi, 4 I B in^mi-' 
siosa «Kpettazioib&.di ìipa c(^so\ìu.ntù f 
«, cioè: che c ^ ^ fliiàlmGnle,códeka 
funesta aminÌLlitìtVazio4e, pl?|É).]Ìot-
Xezza e le fallaci teo^è delia qiiale, 
« 'è visto impì^ftvvis&pntG;travolto 
«atro uiì abJjsf*Uì mmn, ' '^^^é 

Oramai non 6 più una questione di 
partiti quella che sì dibatto: è una 

.questiono di moralità, di ordine, dì 
giustizia, î el maateaimeato al potere 
d* uomini» che bauno fatto si deplo
revoli 6 perigliose prove, potranno 
anfanarsi alcuni fanatici partigiani, i 
quali, nel loro acciecamcnto, pongono 
al disopra dì tutto, dtd benessere i« 
blesao della nazione, il trionfo dello 
loro erronee dottrine; potranno aiu
tarli taluni altri, che si'sono scal
dati al sole marzolino, a cui preme 
paura di cascare di piedistallo insieme' 
ai loro maggioronti, per non più rlal-
Karjfi; mfih fuori di dubbio,' che prin-, 
cipalmeute debbano ;adoprarvifli i fA-' 
cinoroai',! ì sovversivi, gli anarchici,; 
tutti coloro, insomma,elle, dalla ap
plicazione, dell' ornai famosa teoria del 

.lasciar fare o lasciar passare, hanno; 
'tratto uà,sì.grande profitto. ? . > i 

/Gli avversari nostri, falaaado aera,' 
pre, a loro comodo e papriocio, I n q - ' 
stri intendimenti e: le ^ostf;̂  : P̂ ŝ '.oV?'; 

.continuano a^^attere l,a;s9lfa sv̂ l i%*;^ 
ma.obbligato delie popolari guarpn^-' 
tigei die dicono noi,.yorreuitn? ri-

.hljr6tt6:0,sppprepfR addirittura: e nelia 
frtga di ra^granellarerpreteati a.puo-
Tipllo (iei:ioro:Ccollanfcì argopeflti, non 
rfanno, elio intronarci le oreccìiie col 
isanto nome idi libertà. Ma, è il caso d|, 
j-ipetere con la signora,Jlqllan,d,0//.-
l^t:té, Que Uè criines on cammei en 
ton nom ! , . - . ^ 

Le libertà! le Jib'^'^tà 1 •% una pa-
rpla presto detta. Ma bisogna inten
dersi ben chiaramente anqhQ, su cor 
t«Bto rìgnai'do.: ,QuaH? sono )e liberti, 
fthe.gli uuoBti reclamano o vogllonp' 
niaiitcnute intatto?,Quelle .forse,,,che 
rendono piÙ!facile ,il,cppgrogaì>i di 
-tutti gli elementi più,-deleteri e fftt 
tali alla società e che, praducopo, cÌ3? 
ine, ?ne\fitf^bile frutto,: gli .esecrandi 
jitleKtatì e .gli, atroci delitti, dì CU]L 
fummo or" ora tsstifnonl.l'fNo, certo.; 
. Lelilberià che il paese vuole sono 
onninamente ciucile sancite e guaran-r 
tue dallo Statuto: il poter regio^cqn-
trpyAtO dai rRRpresentanti (feiìa na* 
zione, la stf̂ mpa non seggetta a cen<* 
flura, il diritto Ripetizione, quello di 
riuaione contenuto entro ]ragionGYolì 
Umìiìy la %im'm, ecc. ecc. Ma tante 
filtro fisime, come VaboiUiono delta 
pena di morto, il suffragio universale 
Otl ampliato dì troppo, elio ci darebbe 

' mani e •.piedi, legatlOia" balia de'par
roci di campagai j la massima f^lsa 
del reprimere e non̂  prevenire; ci 
banno niente'à^farò ctìnlélibertà che 
il paese desidera e vuol mantenute, 

pi si dica piuttosto, cKo queste ub-
>ìi^'costituiscono il programma def 
partito oggi governante ; ci si Uica 
olle il partito iatessb mira a tutto de-
Wfìòratî H '̂r© p, pèggio ancora, deiùa-
èogìzì^are, Col iifstruggere, a poco a 

^ pòco, tutto' quello cìie ó' è e sostitiilr-
TÌ',., il caoi3;:ma non ci si vengà'a' 
parlare di libertà, poiché, lo ripe
tiamo, fiiielle che si cc>nlengono nella' 
nostra costltuzìope, e che sono più 
cTaó fluffl^itìntì i.à assicurare U bé-' 
nessere |di ila popolo, nessutìò le 
Vuole toccate. '^''^^^' -\-

Qael cho si Tuolé, invece, è i l ' r i -
stabilimento déir ordlu^ • è iVao îaibio^ 

tui^bazìoni,intentativi iniqui/l 'opera 
(Tclìtluosa, proraossa'i'preparataed at ' 
ttiàtà'da sètte^ cli,e s'"È(ggir ;̂ao ,per-
pètoàmente fuori della c^rcì^i^ delle 
nostra istituziom così póUtiche cotne 
sociali. ' • • 

II'paese, dunque, senza, parteggia
re, neVsuo ódùiples'sò,' per módohaiì 
O'per pVogreasisti ;sónzà smarrirsi in 
tante soOstiche distinzioni iii colori 
politici, una sol cosa a^pritta è solle
cita Cól desìtlbHoV elio non soltanto 
abbiano un (Ine 1 minacciosi disordini 
dé*̂  giorni scorsi, ma che sV muti in 
Patì tèmpi) il rovin'ósò;4iidìriz^ go
vernativo, a cagion ilM quale T Italia 
è'&cesa, sotto ogni rapportò^ in cosi 
fiiisetrimo condizioni, ti'paòab^ insom
ma, non fa mlliimamente questione 
dV uómirii; ma di principila eà invoca 
una lega di tutti gli onesti^ a'qua-
Iwqutì gzuda^ioatì .appartengano, ac-
ciuccilo venga riiitaurato 1' ordine mo-
valy fi materlalt) tanto profondamente 
conturbato nel Regno. 

l i d^ijìia.sera-
beriemerenxa 
ora' «(fgtttntò* 
e la' pWĵ ona 

alcun • mbdo 
;b ̂ Óai 

uedettp Cairo 
W i % allw^ 
Cjper q^ìello cne vu|l 
%ì èo0Ttì a difen® 
tiel R e . ^ r f ^6ssond 
ire a30|jv0re! il stpHOa' _ ^ . „ _ _ 
TCavl dt^rori che liatioKim&sào; ad lic-

*^^^^ î̂ P*^^" buùue-lIP'̂ BU^^ infondate 
t è m p r a goYorm'^^^ ^-'^ '-'^ 

Noi non diremo già che, se doves
sero rimanere al potere gli uomini 
che, da dieci mesi a questa parte, 
fanno un cosi inscipiente e misero 
governo della pubblica cosa e Pi con-
tÌEiuasae nel fatai dirî s'-onG dato al 
corso della giustizia dai discorsi di 
Pavia e d*lseo, in tutto lo città d' 
Italia sorgerebbero le barricato; no: 
la gente d'ordine, cui ci vantiamo 
di appartenere e che. forma la vera, 
la grande,maggioranza degl'italiani, 
non ricorre mai, nemmeno lontana
mente col pensiero, a' mezzi, cher —-
strano e nuovo esempio I — vediamo 
oggi invocati, con manifesto spregiò 

'di quelle iirt^sse libartà di cui si di
chiarano cofci zelanti fautori, dagli 
uomini FQGî Oidml che farinoparte dtìUa 
falange governativa. Ma ò fuori dub
bio, per altro, che il paescj è stancò 
èirio alla impazienza e attende con 
ySVa ansietà sia fatta ragìòbe al suo 
legittimo risentimento. 

deraxione Hepubblicafla, e molti altri 
soci dtìlia Pederaziune stossa- t 
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COSPIRAZIONI E SET l'È 
GIOVENTÙ pi BELLE SPKftANZE 

I ( • • • • • • 

Leggiamo nel Piccolo di Napoli 
dei" 2 ; , ! • " • ' . ^ 

leraera il nuovo .Circolo — Fed^r 
razione della gioventù. repuàòKca-
na —• fu liberamente inaugurato, co-
me noi avevamp^ preannunziato-

I soci presenti erano una cinquan
tina. Altri ayeano mandato la loro 
aiiesìone per Bi^er^^ 

Questo Circolo è quello stesso che 
doveva intitoiarai Pietro ìiarmntU 
Ora, mutatb:ir.ij,om9» noaimuta spi-

I . • ' ' ^ ' r- • • + " ^ 

nto., ; . . , , • . 
' /presiedeva il signor L.,S:, laureata 
in legge, il quale dimise: «ohe tTd^M 
reslrizipni della' paeudo-lìbgrtà ?no-
narcfiica é la, esagerazioni daÌla /w-
ierna^ionale,vÌ è uri paj-titc), il.qji^l^ 
come termiti^ m^dio può tradurre in 
atto non solo .Ja. vera lìbert'à, ma là 
soluzione dèlìià, questione ŝ ocdale. 

Questo Pl^ltó^ è ii republjlicaao, il 
quale giamii^ come ora sente il bi^ 
«ogab e iX,tloyera di orgdoizzarsi, e 
prepararsi agli Qveiiti e avvicinarsi 
ai popolo-, I| popolo col senso pratico 
ch.6 lo dibtìngùa, deve coinprpud^re 
che V unica sua salvezza s tausl l ' at
tuazione (iella libertà repubblicana. » 
jfc all' uopo, egli disse,, si ih stabilita 
una, oatogorìa dì sucii, ir finali paghe
ranno non più di 20 eehlésiihl- al raes'eì 
e non potendo, ne saranno esonerati. 

Ebbe poi.la .parola il cittadino T. N., 
il quale, fra gli applàusi* d'^U'/assam-

; blea lessejn'nome del Direttorio proV-' 
•; visorio il programma'della nuova as
sociazione. Levò a cielo Pietro'?ar-

^ santi, màrtire repubblicano, innauzi 
a cui, disse, si prostreranno le veri-
ture peli a razioni'. Censurò P Interna-' 
iZionale, dicendo anrihe lui che la re
pubblica ' soltanto potrà risolvere la^ 
questióne ecbnomli^a. 

Tentò rispondere il signor T., stu
dente nato in^Baailicata, per atimmà-
itizzaré con'energiche e sentite' pàrijle 
•iJ barsantiarno; « Goniprendo Passah-
nante, disse, ma non corapV-eudo'Bar-
saiitll » "-m le' 'SUO, riprt>vWziiini àV 
barsantismo non ebbaru le approva
zioni'doli''Asserabr^à.'"""' ' ;• ;•,' 

Parlò p61 il'signor R. B; , ^elegante' 
giovane napoletano, per raccomanda^; 
X& la concordia dei repubblicani, .'^' 
)à perseveranza i e parlò uà altro si
gnore,' del quale non ci' ricorda il ^ 
nomo. Dopo di che, la presidenza 
lesse diverse'lettere, fra le'qiiàH'Uiià'l 
del Zuppetta e un'alirà del Bovio/ 
cóli lè'qtiali parecchi capi del pariitò'' 
sr scusavano, di 'non potére' iritorVé-
pire air inaugurazione della Federa
zione. 

Staserà nuova riunione per ilotni-
nare il Direttorio'Q il J}ecurionalo. 

^ 1 J * E • • , - P J ^ F . . -

' Xiììdvér^ dice che lò^'dtìé'ghirlanda 
jposto dalia Federazione Repubblicana 
e'dalla Società Birsantì ili 3mÌ'iX 2 
novembre éullà"tòriàlia del fratello di 
fede Pietro Fulvi di Pergola, sergenia 
nella 'truppa quivi'stanziata, sono sta-' 
te sequestrate per ordina proftìttiz'ibj 
il giorno 29 novembre; e auiicasaiva-
mehte fartfno intórroé^iti in proposito 

- -•„ . dal'pretore.il signor 4?amÌglini*Uaf-
La reverenza e l'affetto cha può j faelo, membro del Comitato della Fd-

, X)icm? Italie c)a.Q a Roin4,fiono etati 
opBT^iì fàrecchì arresti d* fiitertìsxio-
ìikliàtì; i quali vengono ammoniti. 
Pnmeg^lauoin e8siii,0alzol^ie 1,»» -̂
ratori." '- ' "•'. 

Venrf^i-o pure assicurate duo bellis
sime signorine che aìlogglavano iA~ 
V Albergo Centrale e che si alTerma 
appartengano aìrinternazionalG ! Esse 
erano provenienti da Ancona/ nella 
qual città, a quanto vlon detto, eransi 
abboccate con del pezs:! grossi del par-
tito stesap. 

Furono trailotte subito alla questu
ra centrale dove furono interrogate, 
e poscia mandate alle Carceri nuove-
Xe duo arrestate appartengono ad o-
neste ed agiate famìglie, 
- • ' - - " • - ' - ' • • ' -1—-.. • , L.- > . ^ j , ; • " - • ' ^ ' K » a : K i ; j b r H ^ 

INDIRIZZO 
AL MINISTRO DELL'INTERNO' 

L'Associazione costituzionale toscana 
(Sode di P'ireni^c) neil'aiunanija del 19 
nbverafere 1878 iia deliberato il seguente 
ìndirizxoaU'onorevoieminiatro.delPia-
ierno: . 

ÉCCELLISKZA, 
Da lungo tempo la popplazione di 

Firenze ha da lamentare le tristi coq-
dizioni della pubblica sicurezza, ì de
litti dì sangue .frequenti, l propositi 
sovversivi dell'ordine sociale audace-
mente e inupunemenle espressi. 

M^-ntro la città nostra ai commo-
veva all'annunzio dell'esecrabile at-
foptaió de) 17 novembre, dolente» per-' 
^̂ jttè gt'ìpsa del proprio decoro, di esser 
ne stata informata più tardi dellfì altre 
città d'Italia; 1*involontario ritardo^ 
jJella,pubblica dimostrazione dei suoi 
seniinK^nti, dava agio a preparare altro 
atroce delitto. L'eccidio dMnermidt^ 
tadìni, di donne e dì fanciulli fra una 
moltitudine esultante per la salvezza 
del- Re" e della'pàtria' è una pròva^dl 
più clie presto noi le leggi non im
perano e che pochi malvagi indegni 

del Acme dì uomini, possono averWodtì 
di sfogare la loro brutale ferocia. ' 

Indignati noi reclamiamo quella di
fesa deir ordine pubblico e dello vite 
dei cittadini che if gOT êrno paò é Seva 
darci e oUe le istituzioni e le^ leggi 
rettamente applicate ci garantiscono. 

Firenze;-]! 19 novembre 1878-'; 
Pp.r l'Aèsociazione : 

Adriano Affari, pre^^Menfé, Aìf)erta": 
Andreùcci, Gino Bér^tirii; Moise Bondi, 
Pietro Cantini, Paolo Crespi, Sansone 
d'Ancona, Gian Maria Da Mari, Carlo 
iìegìl Afossaridri, tr^olino DdUa'Ghe-
rardescajPaoIoaentUe-FarinolajCJarlo 
Fenzi,Seb:istianoFen^i, AugustoFran-
ch^^tti, Plètrd^Gòbbo, OaoardóLuchlni, 
Cario Incontri, Agatocle Mazzigalli, 
Òiorgio Niecnlini, Ktiricó" rógna, O-
linto Squarcialupl, Mitteo ToIoraeU' 
Filippo Torrigiani, Farnindo Mari, 
Dal Pino, Gherardo segretario. 

A qii^Btà iridiriW hànW.fatto ade-
sioue V 4010 cittadiai di Firenze che 
per la condizione da essi dichiarala 
si dividódo: 
' Senatori a ' 9, deputati al Parla-

riiento 7, possidenti 67 >, commarcianti 
banchieri 73S, Werceutì arti e prò--
fessioni liberali 718, impiegati d^ara-
ministrazloni piibbliclie e private 7i)9, 
es'erceriii arti e mestiévi 887, commessi, 
e" scritturali 369, operai e domestici 
407, pensionati 61, sacerdoti 12, stu
denti 104,' senfia condizione dlchià-" 
rata 324. ' ^" ' 

.T ' • 
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.M^l^lK.ITALIANìi: 
^ J LnnH 

R 9 ^ , . 4 , — Secondo îl J>ot^eretM 
med,ico che proibì ali'ou- Qalroli di 
recarsi ieri alla Camera, fu V oa. Ber--
tanì, il. quale dopo esserci .accej-tato 
del ̂ w o stato (JeUji ferita d^l presi
dente del Oonsiglioiio. indusse a non ; 
p^ejfifier Parte alla .seduta per̂  no»^ 
esser costretto pei a rimettersi a letto 
ptfr luHff£> tempo, ciusa l'esacerba
mento àe\\& ferita ancora non del 
tutto rimaiginatsi, 

r - J l ministro Brin ha presentato 
alla Camera un progetto di le^ge sulla 
erezione 4i stabilipienti'siderurf^ipi per 
provvRdore ài bi30[;iii • della marina e' 
dei lavori pubblici. ! 
i FIRENZI-;, 4i ^NarralaJVàs^one: 

Ija; piccola' attrice» Gemma Oubi'-i 
berti recitando lunedì sera a! teatro 
delle IjOpfSio la poesia di Silvestri: 
II,più bH fiore U* Itgita dette ocoii-
Hiono ad una impouiinte, spontaùea 
dìnlostraafoae. Il pubblico accolstf aJ-
tjUuihSficWi iu cui. ó ricordato il ao" 
me;4ii Margherita con fragoroso grida 
di Yiv^Jif. Reginii,, 
-i 'GEÌ^OVA, 4. — Leggiamo nolUi Qaz-

jseila di Qtnova' 

nel'^eetinff di Óenova: ' n ir ' 
^'onor.|De;v0Cchio,^è tk^ne'èi 

stampare ciò <Ého' meglio R Ì Ì talenta 

V Opmtmie pnhhìii^ mm lettene ffti'Hébron rhftftra «fjit/» *i«*,„i.« j - i i - J 

. -.^TL- ,':*•». JS-ft K!.'.!!^ 

, „ . . ^ti'Hébrpii che era stato tìapulso dalla 
d^U'onor. l)e^?ecchìo il qvf^ ^^m^n(manon6 >er avere cputro la 
tlfice che vi siano state grida 6ediziwMir*oloutó kJel 

8uH' Opinione^€ii^ sì p u b b l i 'ìH§ÌXti^ 
ma: mft;per:piiol che stiamioinoeho-
va sta lì fòtto che al mteling del JPo-
liteama si gridò t Viva Barsani?, viva 
la TiepuliMici t ^ 

Saranno stati in pochi, saranno 
j stati in molti ad emettere queste gri-
I da, noi non vogliamo deporlo, ma le 

grida furono emesae. 

K0TI2IE ESTEBE 
L -. 

r , 

FRANGIA, 2. — Il presidente della 
Repubblica ha ricevuto in udienza so
lenne air Eliseo, il conte Beust nuovo 
ambasciatofo d'Austria, che gli ha 
presentato' le sue lettere cfedenziaH. 
' 'È.arrivato a Parigi •«'conte Solma, 
ambasciatore della Germania a Ma
drid, diretto iri Spagna per occuparvi 
pósto cui venne destìuato. 

—̂  Un'giornaliore Italiano a Marsi
glia venne posto a disposinone del 
procuratore della Repubblica per por
to d'arme proibita. '> . ì 
; : - . Il Coxtrrier des A'pes dico oliQ 
gU atti di aggressione o di ribellione 
contro i goniiarrai prendono propor-
ziótìì- Jnqnietantì'ln Savoia e nell'Alta 
Savoia. 

t I ^ 

Ed aggiunge: «Tja Costituzione, ch3 
d o v W asaltjurai-cì là tranquillità ini 
terna, non offre più alcuna della prò-
mesae garanzie, Og|j[i il . governo è 
nelle roani di uomiiii irresponsabili 
spìnti da altri uomini violenti. 

" A seguito di un alterco, per af
fare dì'wrvix^^ ÌK^.^i^^ capitani^el; 
primo reggimento d'infanteria dì ma
rina, dì gnarni^ione a Cherboarg, ebbe 
luQgo'iV^duello alla piamola, a venti" 
cinque passi di distanza, fra questi 
diie ufflciatt.L'uno dfessi venne coìjiito 
allargola.*dalla palla dell'avversario; e 
mori.alcune ore dopo- Questo fatto ha 
prodotto' a Cnerbourg una profonda 
inipresaiòtìe. , ,, , 

~ 3 ; ' ~ Leggei3i neìConstlfutionnel: 
Sua KccMlen^a il conto de Wimpffen 

ebbe l'onore dì '.iqnséfeòaro ieri, in.Ht? 
diènza privntaj, al signor, presidento 
della I^epubblica, la lettere .di S. M. 
ì^tnìperatoré.d'Austria', ra di Boemia 
e re apoatohco d'Ungheria, lo quali 
ponf^ono twmirie alla raìsaione ch'egli 
aveva in qualità dì ambasciatore stra
ordinario e plenipotenziarìo-

— Il Big- de Beust non tarderà a 
ritoi'nare à l-omira; e vi si fermerà 
alcuni (riorai; e dopo aver presentato 
alla Retrina le sue lettere di richiamo, 
ritornerà definitivamente a Parigi, 

GERMANIA, 2. ,— li 2), M.Éliiif 
h.nnunzìa che la misura prer̂ a dal go-
vèrtló pruriaianó di éspeìlere dalla ca
pitale gli agitatori aociaìisti ha colpito 
au'jlie lo tre presidentessa delle adu^ 
ifan/.e f^jmminili, la Ilabn^ la Sta^^e-
maan e ia Caraitz.,L,a maggior part» 
degli esiliati vanno a Lipsia ed a Co
lonia, ii deputato Fritzche ha inten
zione, benché esilialo, di ritornare; a 
Berlino per l'apertura pel Reichstag 
seguendo l'esempio di Liebknèoht, il 
quale assistè a tutta lâ ^ se^sìoue del. 
Iteichstag della c(>nfeilerazìoii6 tedesca 
del Nor^l nel 186i> benché pesasse su 
di lui una condanna d'e^jiip, i 

— Sabato scorj?o impartito progres
sista tenne, una seduta per. discutere 
il modo d'ìntq^pqliare il governo sui 
motivi phe h-inno spinto a p;rre 
Belino in ^tato' .d'.p5P«dio- Prevalse 
l'idea.di parlare di qi^^sto affare su
bito dopo il ritorno ^^U'Imperatore-
La int^^rppllanza s^rà fatta dal depu* 
tato Virchow; . . , ..-

r—3--TT Scrivono alla Gasizetta ,^t 
Frmcoforte^,(^)i^ du^^artiglieri ftipo* 
np arrestati per aver bevuto, alta aâ ^̂  
iute dei socialiiìii BebeJ e LìebltueGht,;; 
e s'araririo giudicati quanto prima-

AUSTRIA-UNQHBRIA, 2 ,— In oc
casione" deli* anniversario deli* ascen-
Bioa^ al trono deli' Imperatore fu can
tato il 2 un soltìniie Te D&um a Pra-
ga. Tutte le notabilità come puro i, 
comamianti e gir iiiUcialf dei còrpo 
civico sì presentajuno dal governa-
iore per esprimere i lorp omaggi-, , 
i-,v•:—n Tagbiatt hd^ da Pést: QuegU 
studenti che firmarono il manifesto 
che'invitava i lóro condpagni alla r ì ' 
tirata con /ìaccolCi furono invitati a 
comparire dd àudiendìifìi verfmm dl-
nan'èi al fiecfóV- Ttiaffnfjicus^ i jquaU 
li minacciò della relegazione SHCOU-
tinu;jt7ftao^a prender, parte alle dimo-^ 
strazionì*, • 
' SVIZZERA^ 2- ™ Si dloe <^e pw 
facilitare un accordo i ra 11: VaticuDo 

toloutàiEJel <}on«igilo^ fedelfcib accet-
:%to < * a > i p ^ l « titolo dijVteariti a-
posmm^d iTOuÉGàe cT^lnevya, 

;V- irmìi ^iisifellb di W n a alia 
^rianimila ha deèì^ di ind|rizzaJ^| al 
^liolo un proclama per ràclwmandàr" 
gli' l'àdb^ione-TOlà ìbgge teMHìo sui 
sussidi ai passaggi transalptnK 

— A Berna; sotto la presidenza del 
cons. SchereiT:!^! radunata una Com
missione di&irtfiri tì di giuristi che 
devo esaminarail nnovo Cadice pe-' 
naie mitit:.re redatto dal pròfrHiliy-

tfftrr*wr-' fcT-»-fc* 
^ ' * ^ - i - ^ * y _f f - JF - ^k ri I 4 Bv^ , — -V-^^jtj^lmi.'ni 

GB,OIACA GITTABIIA 
i5 .NOTlZIij: VALtlbi • 

» , Uu iTer s i t à . —- Abbiamo rice
vuto una tristifisimii notizia. 

«Iftnciliaia St«)'e«gnlni, nno fra 
i più dististi allievi della Facoltà di 
lettere, non è più ! 

Mentre ir avvenii?e gli splendeva di
nanzi rieco di proaiesse e di speran
ze, egli ha dovuto SòcHombore a venti 
anni, forse sottoiil pm del soverchio 
lavoro & dello stiiùh indefesso* 

Poco.tempo prima d'ammalarsi, egli 
annunziava di voler trattare un téma 
ìntimo^e malinconico: Il sentimento 
dell' immortalità delV aninià confér-
maio dalle isoristoni funerarie gre-
che. ."' • "• •• --'^"é n. :.- r. r •: 
•! Ftìrae gli attraversava l'anima un 
tristo presagio della>:sua» prossimi 
flne?... . . :rf ^ 

Il prof. Eugenio"Perirai (in cui piiì 
che ì& vasta erudizione, èda&pprez-
zarsl la benevolenza é l'affetto che 
porta si mai SCOÌBIÌ) pfonanziays ièri, 
prima della sua lezione d* Archeologia, 
poche ma commoventisaimo parole 
Bulla sorte del 'pdverò Steffagnihi. 

A. noi non resta che concludere co
inè Piillustre professore — Mandiamo 
un ultimo addio à chi è eadutd nel 
fiore della vita ei delle speranze, ma 
serbiamo, anche in niezzò alla nostra 
profouda commozione, quella serenità 
che !' antica sapienza consigliava al-
l'anima umana, ripeten'io ii verso 
malluconioo di Menandro: 

Mnorgìovaae caini cl)e al cìoìo è caro .' 
P ro lUHiane . — Per mancanza di 

spazio, rimaniiìarao e, domani il reso
conto dalla stupenaa -prolusitìae al 
coraoiì^ Filosofia morale, Ietta Ieri, 
alla nostra Università, dal prof, cav: 
Qiòrgio Polileo. -

•«a I»«|>utaKÌoti« del Oanaorziò' 
Bf^csl^igljone e OoUl Euganei avverto 
che caduta deserta laiprlma convocai 
zione (lelrAsiemblea indetta pel gior-
^o d^.og^ì, la'seconda convocazióne 
sarà tenuta domani alle oi-e 12 etua-
lunriuesìa il niimei'odegl'iìjtorTOnuti' 

Padova 6 dicembre 1878. ^ 
V.uhbl icar . iuia . — Dalla ditta 

Smorti di Firenze abbiamo ricevuto 
la puntata 4lk^\lh.ttaccolta del' mo
nogrammi che, Cd me il solito^ nulla 
lascia a desidèi'ara e deve toì'nare dì 
adrarao vantaggio' specialéente alle 

;signore. Ricevemmo piire la'O coUq-
zfóne d&ile Questioni da risolvere, 
più interessante'delle passata anche 
per il rebm. Sarebbe ìnuiìla rapcp.:» 
mandare qui^sta pubtjlicazioaft, cono-
acìutsÉ tìos) fivoravo'imàntè dai pub-
blico, e che serve tinto tiene a togliere 
qualche ora dì noja, ' ' 

Nel Rendiconto del Reale Istituto 
Lombardo dì Scienze e LÌttere _yo\, 
ir,-faso. 1047, Serie n rllovfanio cori 
viva conjpiacenzà come nall'adunauBa 
solenne del novembre pVisaato sja stato 
deiiberato fi premio FoMati di r,. 2000 
al chiar. prof. Fìt^jìpo tussana pev 
la sua moirioiia Kiil tema^ Delle fan
zini dei lobi anteriori del óervetlo 
uomns, tenuto particolar contq delle 
cpfnióM dei moderni àu ir orìgine, e 
ia sede delle parole. Detta memoria 
sarà iasGrita noli' opera dello stesso 
s.u^ore Fisiologia Umana applicata 
alla medicina ora in cprsp di stampa 
presso la Tiptigrafla F. Sacchetto. 
' C>3rovat;liÌ « inca tuan t i . ' ,— Ci 
scrìvono : ' 
! V'ó un certo tale, ohe diohiaryi-
dosi in itìtato dwìlà più squallida mi-, 
èéiia va ad importunare nelle loro 
fthìtazìòrii'i pacifici cittadini, per ìBr' 
durli a far acquisto di oggetti ài 
caìflcelleria, che egli porta, seco in 
^ua borsa; é Con modi sgarbati ÌRTJ 
fiìMto tanto, c^e peî  levarsi d* attorna, 
Quella seccattìH', si è costretti .o a! 
darg'i qualche soldo, o a comperai;^ 
qualche coiia;'' '"''• ' ' ' ' '* ''' 

Stiano, in guardia coloro che non 

F ' 

e la Svizzera, il Papa abbia chiamato i fo-SvTO stati gatibati da ijuedtu indi-
a altri uSB.cl mom. Mormitlod rescoTrfj • vMao. 

: l n ^ » e u ( « i l / T r i b u n a l e . » 
Quest'omegi tìjì?enne\un incidente piut
tosto interessante atuostro Tribunale 
Corredo nal e., ' ; 
,^La tóyatrice di Ttìólo Virginia Roa-
sótti, imputata d'óit^itìdio involonta-
rlpi iavitaià'^d optare fra duo patro
cinatori nel suo processo, aceleo'^l'avv. 
Levi Jìonnjuto in luogo deìl'avv. C&l. 
legari Massimiliano, cha dovette ab. 
biudonare l'aula, sebbene fosse stata 
eletto difi^nsore di fiducia dalla Uos-
setti raedesiaia. * 

Su questo incidente, che'per Ì suoi 
particolari dettò qualcho ilarità, tor
neremo domani. 

ff'uuer*!!- — Ojfgl allo ore Am 
e mezza pom. avranno luògo i fuue* 
rall del compianto ^ i ruCto jK^uigj, 
tfiembrp dell' A8SOQ|i2ione volontari 
1848 49, milito nel corpo Brenta e 
JdacG>itfflione^ ietm di Unm nefi'eser-
cito veneto del X848 49. ' ' l 

l volontarii dell'Associazione si ra
duneranno per seguire il feretro; e 
dare all' estinto compagno l'nìUmo 
vale* ; 

Con&ltaio d e i r o r d i a e . —' A Na
poli si è coitituito Un" Comitato co-
stitu/^sonah) dell'ordine presieduto dal 
senatore Mótitemo, ; ; .. 

In un'aduuanza numerosissima te
nuta il giorno,4 corrente, dopa uua 
splendido discorso deU*onorevol« Ga-
pìiùììU f^ yo^ta ad aaanfmftà (''«ar
guente ordine del giorno: 

«Il Gomitato costituzionale delUor-
dine, deplorando la politica dePMia-
stero, fa voti che il Parlamentai rad-
sicuri il paesoi profondamente oflfósó 
neisuoi sentimenti monarchici e prov--
veda, con la severa applicazione delle 
nostre If̂ ggii air ordine piibblico,» • 

[%o(li;le a flpi£.BlOfft. — lia Goni' 
missione per la premiazione delie mi-
glidri produzioni dra miniati che origi
nali italiano' rappresentate al-(!%>?-
ffnano iteììo scorso a,uno teairaJe con* 
fért il primo premio di lire 2200ral 
cav. Leopoldo Marenco pftl suolavoi^ 
Speroni d'oroi il tìecondo premio dì 
lite 8O0 all'avvocato Alberto Ànselmì 
per il dramma J Moasc&, • " 

NelVassemblea poi tenutasi la SCOIAMI 
doménica dàlia SbcìfjtS per 1 siiddetti 
premi fu deliberato che pò! corréàtó 

^nno teatrale, incominciato col 1° no
vembre corr.,' tre saranno i premi : il 
primo -^ìliró^OQO.'ii secóndoi3ti; l'ÌOO 
ed'n terzo'di lire 700: fii^pure nbtó; 
nata la p(>mw)&3Ìoiìù ^àmn/'^trì8Ìrt^r 
quaat'anno nelle persone dei eìgbót^l 
a'vv. comm; Tommaso Villa; car. Àleg-
siindro MalvanoV avv. comffl. lìtiigt 
Ferraris, prof. d. 0. Molinerii ed avv* 
cav- Giuseppe Masi. , "' 

/ * * 

Alla Renaissance di Parit;:! ebbe 
grande snc'cessò una nuòva nppretta 
d{ Lecoci' È in tvé-dttiy sopra iftirétte 
Leterrier e Vanlov, ó s'intitola Ca-
marffOt dalla celebro ballerina, dei 
tfmpi di Luigi XV, che è la prota
gonista dell'operetta, 

Massenet, l'autore del Roi de Laho^ 
re. è stato eletto membro doir istituto 
in' sùfi^ìigàMOtìr asr̂ '̂ ^̂ ^̂  compbai-
tore Francesco Bazin, con ì^ v^tì 
criritTO 13 dati a Saint-^SaSns, l'a^toto 
dùìU lìanse'Md^af^rè è nòto appen-

r 

dictsla musicaWf 

^ -

y 

i 
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I giornali di Parigi fe;?nalano il 
grandissimo auccesMO ottuiuto all 'O
dèon del dr^imma di Paolo Giacometti 
La morte cioiie, tradotta dal signor 

L'appekifHcla â ùeìc6nfiimHon7Ìel, 
cliiinia adtiirittura, alcuna scenp del 
dramma; capolavori, 

T r a m w a y d a F i r e u z e a B*i>̂ Có 
« l 'ds^slo a CJ-alfittf«l/^ f.a ftnea dèi 
Tramioaij Firenze-Prato e PoKgio a 
Oaiaup, h^.uua. iunghazca di 30 chi
lometri e percorre in mezzo a nxkXfx^ 
rose boig;itH iridustriali e popolate, Q%Q 
finora.{ecceiinata Ja cJtt^ ài -PrUt^ma' 
hanno comunicazione con Firenze loro 
centro prJFK îpale. •: , ; > , 

La popolazione dejle località .pw-
corsfi dai Tramioay può calcolarijia 
60,000 anime; tì tenuto conto do]'iiitto 
che malgrado l'attuale irisutlfeiòrite 
modo di comuniciieioao, l'affluenza del 
viaggiatori giornalieria'Firerize è stra^ 
ordinaria, si può facllmenie desumere 
che uu servizio 'lejiolate di IT/'ani-
ijDUmi n'uscirebbe non solo (ii:èWdé¥tfl' 
utilità, m;t-Coftituis e àltr-ssì' un bk--
geute necessità onde facilitare èì avi-
Jufip9ivs.y|.eppiìi. le ;reIft8ioni d» quello 
popolazioni;con il Ipro punto princì-
piiìe di affari <t di divertimaiìti che ò 
Firenze;" , • - ' : • • • • '•'-••'•" '• 
* L'attuale concofisitinario del Tram-
wqy signor Adidfu Oilc-t, ha già peate 
ramno. tti:,laTtitÌf e sar^ .quanto prima 
in gràiio di aprire al pubblico servìzio 
"a prima sezione di 8 chilometri da 

irenze a TJrozzi. 
Dopo PeRporienza futta dQÌTram-

^aus ìa aUvd parti d'Italia, i miglio
ramenti ìntrodoiti nel loro siatema, e 
epedalmeuta l'economia reauftanie 

f i 
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?-WCTr-;t*wm?'m:nati-.iiT»ga°iryM-TTS^ 

dall'URO (11 piccole macellino a vapore 
invoca (li pavBlli, non nmmnttono <luh-
hirf'chB il fràmwau chef iimìsce tarile 
iotìfllltH còme vi sono lungo la via' pro-
vi^'cialtì d/iTrato a Poggio a dàllnp, 
a'I^u'l pari'Oentr-o come Firenze,^ò-
vrA'frtfttarQ «n biinn intorefiao sui ca-
l^MJ^ij^iegati QoUa sua co8tr«zi.onj^. 

' TO' fòVinars! uh sppròssiSiàtivo 
giudiaìo sopra tale , argomento, ba
sti consltieraftì il gtfccaaso ottenuto 
id&U^famwai/s receiitemento atabUltl 
ia Italia. Ii9 azioni Società Anonima 
omnibus cho hal'eserdzio del Tram-
way iUilano-Monza emesse a h. 500 
sono ara quotate L. 1900, e qaelle 
^Illttno-Vaprio, linea, che è in eaer-
inzio da solo nn meso dal prezzo di 
nmissione L. 225, sono già quotate a 
h. 300. 

Tali fatti e reaultati non possono 
cho.incoragg'iai'saMmpiego (il capitali 
in;inirapre3P, (;h6 come q aesta, offrono 
ofcni probabilità di buon siiccosao. 

Ka^sottò^cfìzioVè a 1920 azioni, dì 
Crariòhi 250, oro, ciascuna, avrà prin-
(liìffo îl 5 dicembre-prosaialo, tì con
tinuerà a tutto il 10 stimo mése. 

Ptìr Infoî mazio&i e por le eottoscri-
zimii'rivdlgefsi-Hlatgnor Carlo Vason 
•cambio valuto in Padova. 

H , » A H 

F i ^ ^ i r t t M ^ fr^^i^ 

^ 

C -

•.Tifi NQTIÎ IE 
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SOSTBA CORRISPONDENZA 

• ' ,^':j#à, •'5 dicembre 
La seduta,di Ì6tì',4èU^'*^aìnei*a fu 

iiiip irtaiitissìma pei dÌ3coraì,ile|Eli ono
revolî  ^iattb0ttiìmM^ri.'ÌÌÌ primo, 
con quella elevatezza! !dl! Ua^Uagglo 
che lo rende il primo oratore dei due 
rami del Parlamonto, con quella va-
aiìtà ài oofloetti cha ìo distiagìie e 
che addatta ia lui 1' uomo di Stato 
omineiite e liberale, ha esaminato lo 

-questioni che agitane 1' Italia dal 
punto tói vista politico, sotto 1' aspetto 
dei priacìpii del nostro diritto pub
blico; il secondo ha preso in esame 
quelle questioni e la condotta del Mi
nistero dal punto di vista giurìdico. 

ìL'osìor. Mlagh^tti espose cpuaide-
razìoni dello quali non v 'ò libaralo 
ohe possa negare l'importanza e la 
'parità ; notò gli errori e i pericoli 
^le racchiudon.'^i nello teorie mini-
flferiall e manifestò, non il risenti
mento dell' uomo di parte, ma il sen
timento del patriota, trepidante sui 
B^rìcoli in mezzo.ai quali si agita il 

'p^eso. Non una parola usci dal lab-
'hi-o di)U'onor. Minghotti che potesse 
a,ppas8lonare,,la discUssioiieie nel di
scorso di ieri non so se più sì dovesse 
ammirare ìa serenità 'dèi ì'tcìsaàggìo 
qtla !>rofoadità dei concetl;i. 

• \ìL' Quor. Mari parli da giurista emi
nente e, se in qualche puntò feco 
fjjrso troppo riiìordare lo abitudini, 
forensi, in qualche altro fu energico 
Placato e fu chiarissimo nellfî  dimo
strazione della mancanza d' ogni g'.u-
|Ìdioo fondamento nelle teorìe esposte 
I Iago da( Mlaktvo deH'intorno. Ca 

cpnfutaziono della teorìa del repri-
lìiore 0 non prtìvenire non avrebbe 
pètutò ^essere più evid6h|;ee più con
vincente e la nec0ssità per Qualsiasi'• 
tjQverno della polizìa preventiva non 
uyrobbQ potuto essere meglio provata. 
liSecando l'on..Man,.i Circoli, Bar-
sfintì devono essere seiolti pel solo 
lÙTo! titolo, imperocché in quel ti
tolo V è l'eccitamei.to a commetter 
reati, v ' à l'apologiaMcl tradimento e'" 
dolUi ribaUione, Alcuni sedicenti prò™ 
gre,:<}}s>.i oha nulìa vogliono iatQwìere 
é(SlB.:.cìiQQV& bollò ih Italia e ch^ si 
ostinano a spstonere, le idee più stolte, 
ed anarchiche, affermino esser inam-

migsibilem dlPtttio;.;(sh^ rod. M ìrl so - ' 
steimu pdl Governo. Mi a costoro e 
•all'Oli. Slanardfiltì sì potrebbe'chiedere.. 
Ss ès^i non ammetteròbero nel Governo 
il diritto e il dQyq|-j3,di 5ciqg|ii3re un 
oircqìo che si nppVlEasse (Jad'obbro-
brio^ó nome del Passanantg... 
' Oomê  disse l'gu. Mari, il titolo è la' 

bandiapi^liiiie copre l'iniqust ^merco di 
carte società. 

L'illustre oratore sostenne anche 
il dipitto e il dovere del Governo di 
impedire Io associazioni interiiazìona-
Uste-'e repubblicane, essendo quella o 
que8|e,dilètte, allo scopo idi abbattVre 
lo isjituzioal costituzionali. 

Il ui3corso..,d6ll'onor. M^ri, per la 
graridtì autorità dell'oratore- e per la 

vìva impressione nella Camera.r7-, 
a discorsi degli on, Romào'^V feo-

naccì non prolu'isero ìrapjres^iona ve
runa e la Oarnera si iiibitM tutt'aUro' 
che ar̂ iiô tiî 'àd udirli. , | r €t^, 

L'on. Malaoarì parlò del fatto di O» 
simp 9 chiese al qtaJ^^A^:*:**^,'valgili; 
i'are per irappdivgi^jjJe-IijUìisuz^i^^. 
imzii la [i(!(irtà. li. pericolo è proprio 
tiuesto oggi in Italia e i vari reazio
nari sono i sostenitori dtjl^^.teorio ch^ 
favoriscono Pestansioue ìieil'ci setto e 
afille aaaoùiazìDQÌ anarchhhd. 

.i- Paro corto eha oggi interverrà alla 
seduta della Camera l'on. presidente^ 
del Cona'gliov ^! 

Oggi parleranno gli on. Finsi o Cri-; 
Spl!,ftdftpo:i discorsi di quei due ora-' 
tòri sarà'finito Io svolgimento dello 
i^tórpfdlanze e Voti, ^anardoùicomìn- ' 
olerà la sue risposte. S! credo che il r 
dkcQf.so dQìi'on.. ilanardaUi. .non:! po-r i 
tra éSàor fciòrà^iuto nella seduta d*oggl' 
eclle •dovi'à,'e39er prosèguito dòman!. 
Nella ^seduti, di doma^ parleranno 
purè gli OQ*.;;Oonforti^1l3airoìi e poi 
tutti i deputati che ̂ svolsero interro-^ 
gazioni od interpellanze avran diritto 
di rìipUcare, gU intorroganti per di-
fc|i?iraiJ^^;sQ /sono: ò no sodisfatti, gii 

interpellanti per presentare mozioni ; 
od ordini del giorno. Su una mozlono 
od ordine del giorno avrà poi luogo 
la votazione per appello nominale, 
ch8MÌ£3oi3/ne/jt9 potrà farsi prima di 
sabato aer^;. 

Circa il risultato della votazione 
continuano le previsioni contraddlto-
rj$ e'perdura la più assoluta incar-
tei^^a: S^cp^do alcuni li Ministero non 
avrà 16,Ó Vóti favorevoli BU oltre .40.0 
vqt^nti ; sqcondo altri, ne avrà 250, 
par(lìiè le fllchìarazionl dell'tìn. Za-
nardelli, -in contraddiziono col pro
gramma di Igeò, e il timore dal Nic(-
tòra'ectìiteran'no molti del centro e 
parecchi'kffché della destra a votare 
ìn.f^vore 0 ^d astonerai.' , , , 
- bòìèrQ. che prevodorto la caduta dol 

GabinettQ ìi,anuo già pronto il mìni-
stero' nuovo, cogli on. Dapratls e Pa-
rinl per capi... e senza il Nicotera e 
il ;Orispì'." ' '•' • 

La soluzione della crisi che alcuni 
opfisidereb^^ro come meno peggiore 
d'ogni altra nello circostanze attuali 
^àfebbe'fitfétla che escludesse dal ga
binetto attuale gli onorevoli Zanar-
delli, Conforti e Doda, ma questa solu-
zlono non è facile, né sarebbe logica. 

Fra tre giorni sapremo la verità, 'i 

f 
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E con sìraiìi cavilli ai pre
tende govern^ire, il nastilo po
vero p a e s e ! t 

I l Pres idente del Consiglio, 
en t rando alla Camera , fu og
get to di una ovazione clamo
rosa personalmente mer i t a t a , 
per i ) nohilù d a r c r e da lui e om-
può. 

In (filanto ai pronostici sul 
votò r imandiamo i let tori alla 
nos t ra corrispondenza romaria. 

Oggi Zanardelli i e rminerà il 
suo discorso : la votazione non 
aVrét luogo clie domani. 
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liO seduto della Camera 

L ' Agenzia Stefani si. ò fatta 
più abbondante nel resoconto 
teìe^rafloo della Camera di ma
no in mano che la parola è 
passata dagli orator i dell ' oppo-
sizipne in - bocca dei^^sostenitorì 

dei miaifitero, di coloro, chej dimento "èli'ese'rcito". 
senza sostenerlo, gli ai-mostranp; 
ali^uanto benigni, e finalmente 
dei miit^istH. " 

Ij'on. SoUà alla Oamtìrd. 
' " H ,1 X . , " ^' r I . I I 1̂ J - -^ 

Togliamo dal resoconto telegrafico 
d^Iia Qazsetla d^ìlalia lo parole dette, 
aella seduta di ieri, 5, dall' onorevole 
Sdlla: , • t 

Sella. Domando Is' parola per un 
fatto personale, 

presidente. La parola Ò all' onorar 
vola Sella. 

Sella, t^egni della più viva aiten-
ztónqj, 

rp. Taceva parte dal ministero che 
era ai potere nel, 1870 e cKe respinse 
la grazia del caporale Baraauti a debbo 
giustificare quel votO; 

L'oratore ricorda che esso da gie-
vane nel 1848 si trovò a Parigi ed 
assistè alla rivoluzione cha avvenne 
in quella città. 

Rammenta che il segnalo della ri
voluzione dì Parigi, partì da «a bat
taglione dell' esercito. 

Questo fatto, dice Ponor. Sella, mi 
rimase impresso. 

Sempre ho pausato che fosse gran
demente necessario tenere salda la 

•- r 

disciplina deir esercito del jqìo p?e3e. 
Nel 1870 fa uflà dolorosa seduta 

quella dei miaiatri alloramai potere, 
nelU quale Cu dooìeo dì respingere la 
gi-azJa pel caporale BaraaAtl, 
! ^A scusa dell' atto stava! ,è vero la 
gìovìnozza, mi trattavaai ài alto tra

ilo votai perchè la, leggq ayesse U' 
suo corso- (^Benissimo a i^estra^ 

rNou so come sì sia potuto ctiìl dea-
tvp^ accusarmi d'imprudenza e d'in
famia..... J 

'•Presidente. Ho già rìcUiamato al-
r ordine chi Uà pronunziato j»;, pa-
rolft infàmia, ; - "̂  -

[Sella. Avrò .potuto sbagtla;re...... 
V[^ci (da tutta le parti dalla Óamera) 

;^p'I no! • ; :i 
;Seiia (proseguendo) • inaho cre

duto dì lUre il mio dovere, ritenendo 
sia precipuo dovere, negli uomini che 
sono al governo del paese, jmanteaere 
incolumi le istituzioni e manaimamente 

'^ ' L 

qùelÌA che è pn'ncipaìissima: l 'eser
cito- /Scoppio di calorosi applausi 
da destra (zi centro dnistro inclu^ 
sivamente. Molli depulatii si .reoanp 
a,stringere la mano ed (? rallegrarsi 
coli*oratoreJ. \ \ ^'-'[^ 

Presidènte fa sgomberare un setto
re della tribuna as-iegaata ai rappre-; 
aentauti della stampa/ perchè colà 
alcuni s'.erano as.sociaiÌ agii appIàOisf 
d̂ àUa Camera. ; " '-^^•^ 

11' -fSx. 

•Mc^ntVQ per Minghet t i i ' ^ ^ W 
zia non impiegò che pochissi-' 
me righe, ha consacrato delle 
colonne per gli arzigogoli del 
Crispf, per le ?>analttà caviliose 
del"Zanardelli e, per le imper-, 
tinenzo del Meriziii. -

Qtiest' ultimo, nella seduta di 
ieri 5, renne chiamato a / l ' o r 
dine dal Pres idente per una 
parola, chó' provocò spiegaaionii 
da par te dell onor. Sella. 

SiùGomQ V Agenna GÌ dice' 
a^sai poco anche di queste spie
gazioni, noi le riprodu^ciamo dal-
sunto^ telegrafico della sedutali 
che ci dh la Gazzetta d'Italia,. 

Causa pr ima dell ' incidente 
furono le parole dól Crispi sui 
Circoli Barsanti. .A 

Fimìiè giornah" di nessuna; 
au tor i tà proclamavano ;che il 
Barsan t i , quel pouero giova-. 
*J'^rYj''!i qnei caporale, che ha:, 
ievito a t radimento , dietro Me? 
spallo, il suo superiore, non|-^i 
dovesse punire di morto pdr; 
non farne un mart i re , non va^ 
ieva la pana di rflevàre lì |d-^ 
iisraa. m a quando il Cdspi , u n i 
Deputato viene rin«pri3irù ^ . ^ ^ ' l ' 
mento a sciorinare la '• stessa''^ 
dottrina, era necessario QÌ^e d a k 

le file della Destra ^ .̂S^^rgèlsQ': ; L'onor. Bovio, in un i , ietterà M 
ìqualquno a ristabiliiic'jr^sensoj.lP'ccoto^di^apolivsmentìsce di Gaserà 
niorale, a r ivendicare li; princi-'^ »"^"»'e dt;ll'opuscolo, cha^gti venne 
pu di, puhhhGù d i r i t to , ; ; ; | pro
clamare il rispetto ' p e r ^ disci
pl ina dell' esercito. Ì I ^ 

L ' onor . |Se l la lo ha fatto con 

,queija,. nub'utà di espressioni, 
che il suo cara t t e re elevato e 

. ^ , j u p patr iot ìsmo sogliono ispì-
rar^-Ji. . ' 

Colla massi[pa sostenuta à^\ 
j ^ p i , tu t t i 1 trp.ditorL si do-

mh^%\ML alla p e n a 

i IjL B I S G O H S p - Ml iS ia i IETTI 
ì |lQfunnazioni da Ronia^ auppliscjonp 
jal̂  stlSttxìo uffloiòso e icpmpiacénte 
\àelV Afjenzia Stefani sul dî cojapiPVpr-' 

n iato alla Camera daU^onpr, Min-

ì£^\^fT^^ fu 4ĵ i4-g ,̂î  
iPfesidente è stato costretto a sospen-
^dóre la tornata flaohò cfis'sò J.'agita-
'zibuo della Camera. ; , 

^ I > • > - -- • -•„^v •-

E proprio II caso di dire; Aon«y 
soit qui rn^al ypemè. 

Eppure 0' è chi pienaa male. 

ìw fPf 
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Vienna^ 5, 
Vavvetìdntìntò deìla giornata è la 

nomina di ChieredJin pascià a gran-
vijiìr. Esfia sorprese la Jìplo:nazla, la 
quaW GÒUtdera il nuòvo "liiinlatero 
turco come opera esclusiva degli in
trighi di serraglio} impera cha tende 
a rovtnaragli sfòrzi delV.Europa in 
prò della pace, favorendo invece la po-, 
lìtica russa- In conseguenza di che le 
potenzieayvisanoai mez f̂ di prevenlra 
reventualo ocaupar-iono di Costantino
poli per parto doUe truppe moscovite, 

flndipendentej 
} Pestf 5, 

R^gna la màssima agpetta?:ioae. î a 
j maggioranza delegatizia copferispo per 
[trovar modo di disapprovare euergì-
^camenté Uà relazione presentata da 
•Herhst e consorti* Easa spera di ul" 
^tìmaro per domani a sera J l suo la
voro, il qwalo concluie cólVaccoràare 
al governo tutte le sue domande-
'• I iil^erali dal Parlamenta ungarico 
;apPoggiano Tisza tanfo par ciò che 
riguarda la p;>litica iut^rna, quanto 
l 'estera/ riconoscendo la pó33ibiUt;\ 
deirannessìone delle Provincie occu
pate. , ; .f •;; _-

, Fllippovìch vìaitorà i, conanid??** 
Baln^azla- ,.-: \' .. 'fideTk/ 

, ' ' SercijfiVQ^ 5-
f V Imprendifo:^e Schwarz' ottenne la 
coricflàsUine (ìifàVe gli st̂ HU relativi' 
alla ferrovia della Bosnia. 
\ Il comando militare accordò ai mua-
Àulmani che venissero annunciate le 
solite feste del bayram con ventuft 
edipi di cannone- . /^demJ-

\ Londra, 5. 
La commissione internazionalo che 

doveva fitàblliFe i conflnfdella Bulga-
rìi^ si è sciolta senza pot^r a^dar di 
accordo- Si provedono quindi gravis
sime corapUcasioni. /:. ./id'eéiJ . 

;• TortnOj 5, 
Kossuth ò gravemente ammalato^ 

^ l l 

(Agviud* 8t«(iuiì) 

*f. 
-?=i '-
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attribuito, e che porli perlEItoTo; L^^t^ 
tenU^lo al Re, parole hi ^^miliario. 

'kyfm^ Mìo 'il ui^eÈcsto M 
non l a m e dei mar t i r i I ? 

^̂ ĵ Nop si avrei)be allora che un 
g'ràn ìufirl ire ' solo : la società. 
intera ì 

i 

• - • ^ • • -

: -Dispacci particolari da Romidfco-
nq che OairoU, entrò ieri, 5, alla 
pamera dei Deputati, a braccio di Bér-
lahi> e che su questa circostanza vi fu 
d l̂ ha voluto almanaccare. 
Essendo il lì^ertani suo njedloo di 

famiglia, nulla di piiì naturale ch^ il 
Presidente, del OjnaigUo, trovandosi 
pu^;ora convalescente, abbla^voluto 
farsi accompagnare daini, fi d'altronde 
|ia^bedicina è cosi marcatamente se-

arata dalla politica, ohe in questo 
ioso non sì potrebbe avvicinarle aonxa 

'biTauJere là laalU di qualcuno. 

Presidenza PABINI 
, Seduta del 5 dtC'^?nhre 

Si dà lettura delU proposta di Gî ìf' 
fini amm*is*̂ a dagli uffln intorno at 
provvedimenti p̂ r̂ impedire la diffu
sione delia Phitoxera. 

Si aoccetta la dimissione di Òavti-
lieri, e si dichiara vacante il collegio 
dì Palìanza. 

Entra nolraula il Presidente del 
ConF*iirl)o,, che viene accolto da fra
gorosi;^ unanimi e prolungati appìausi. 

Continua quindi lo svolgimento delle 
ìrìtfìrppìì^rìzfì relative ali* indirizzo 
dMla politica interna del ministero 
e'I alle condizioni della sicurezza pu-
blica.^ :] , - ^^ \ -'^ -^ '^'^ ''^ "•'•'-'^ : 

:Einzi ricorda con.qùaatastlmaed 
affetto egli e sii amî ìì suoi poJiiìflj; 
abbiano salutato l'avvenimento del 
piinistero for|natosÌ sotto gli auspici 
di Caìroli, ohie ner le'aKioni di anni 
acorsi e di giorni recentissimi, chiama 
beniamino della gloria ; dice che con-̂  
fidava che sotto di e!^m noti ' sf sa
rebbero lamentato pressioni alcune 
di carattere amministrativo e politico* 
ma sosrgiuTìffo che da parecchio tempo 
in qu;\/avvennero fatti, jp ne furono 
annunziati àn quièti* proponiti, che 
•scossero la loro fiducia, e fecero te
mere lo attinenze e. de conseguenze 
declì atti miniflteriall. Accenna spe
cialmente alle illusioni flnanxlarìo del 
ministro Doda, alle teorie proclamate 
nei dfRfTorst di Pavia A d'Iseo cĥ ^ fu
rono attuate, accenna alle con̂ '̂ìGfnen-
ze'^he deriveranno GÌ dichiara di non 
pÒierfl oramai-ORU S gli amici suoi 
comportarsi verso il ministoro conie 
fecero fin,qui- . . 
•"- Crffipi constata eh** le condizioni 
.moralije politiche d,et Ro«nq notf sono 
normali, osàhre le tnedosìme, p^r con
tro, piene di turbamf^nti, d'incertezze 
ppf^sent! e di timori per K avvenire^; 
indaga se i principii di Hber^^ svi
luppati e tradotti in pratica hantib 
potuto ê fieVé causa del malcontento 
e delle perturbazioni, che si deplorano 
e delle Rz^QQìazìonì illoffali è sovver
sive di cui sì tratta. Ritiene chQ il 
Ooverno non ascrìvo ariuhc|Ue b'odè-
fltfl (iauflé alle tepri^ di polit^a^ in^ 
terna aiiiplicato dal gabinetto, ohe olii 
le combatte cf>me' pó îcòlosf̂ , o con
fida che il Ministero vorrà corMs?-
fjere la loro applicazione, onde avvi
sare il pa^se contro ogni SCOSSÊ  alle 
noaiire istituzioni- ] f • V 

SeUa, riferendoci ad os^iervàzioni 
del preopinante, circa Ja Sfinten^a 
prdnuiiqiata ed eseguita nel tS70 eoi- ''. 
tro Barsanti^ ê à'p?i,role di' MerizBi; 

:qùal\flrtante un'infamia Vĵ p,̂ ef!«zio,TÌ4:ì 
di detta f^ontenz ,̂ dicA p^r quali ra-
ffìoni egli,: allora Tàdèata: parta d&i 
Ministero^ non potè, a meno df-tdafe'^ 
il pròprio voto contro la ̂ cbtice f̂iioHe ' 
di crfiT̂ ia per Palio attei^liato contro , 
IR'istituzioni del p&e'sei e; di..tradì-; 
y^& Vevsn resefcUW'^he^è •^ure'un 
parte grande e gloriosa dtìl molfi^imo-
Le 9Uf) pirol^'sono coperte da applausi^ 
fragorosi e pt'òlungati dfìla destra e 
del centro- ' :; 

Crfspi ah splfìcrazìono delie suft os-
S6rvaH;mHi relative al/a 5i'>ntonza Bar-
santi mon aventi il significato loroi at'^ 
tribuna- .--^ ^ ••>''̂ ' - . - - f ; . . I 
. Nicofer'a nota che dura-pfe il tèmpo ' 
ch'efifU fu ministrò non aTovasì notì-t 
2ia di Circoli Barsaiìti. ' , ' 

flferif^sf .ritira lai parola sonraocen-' 
nata, che dichiara essergli sfag^ita, 

fei sospende' la SQdâ a oper'alcunì ! 
minuti, ; ^ \ 
;. 0anardle//i prendeva rispondiSre^ile^ 
diverse rofìrimina?:ioni'ed' acciis^s iH"̂  
volto contro ii Minij^tero perla parte 

^che-partìeolarm'eht^ lo toccavriàBr-
vando al rTuar(iasÌGrìUi 'dì rlsnondere 
a quello riguardanti Pautorìtà giudi
ziaria. Dà anzitutto schiarimenti circa 
i connetti dol Gabinetto relativamente 
a,i siatemi di preveìizione,i qyvtìrpdìi 
répre?;9Ìone che essc), professa^, e' sin • 
qui: h'à^ifìffùito; n'Q^chèii^torno lo sue; 
;idó;̂  riguardò alt̂ ^ îiAiP di,a§sacf^jl0r^ 
ùe'̂ ^dviî fìstraiido ftoma^iM alt^nesae alie= 
dottrine, tempo fa approvate dalla 
Camera italiana e-i^iai-disdettei e co
me, seguendo invece i principii ieri-̂  
esposti da taluni, indietreggierebbe a 
un punto cui mal si trovò il nòstro 
Parlamento; flostieùe del rèsto ch^ i 
Oìrcoìi Barsanti e le Associazioni re-
pubbicane sono state costituite in nu-
mero minore sotto la pr^sonte ammi
nistrazione che sotto le passate. Com
batte P:opifl,ìoàe ohe le associazioni 
repubblicane non si possano tollerare 
in regime pT,onarch,lco, nega che il Go
verno non intenda valersi della fa
coltà dì provenire, il che è appuntò 
la base della .sicurezza pubbli^ia, mâ  
non fiuo all' arbitrio ed al di là. De
plora quanto altri i triatiasimì fatti di 
Firenze, come deplora quelli accaduti 
in altre p^rti; osservando però che 
altri molti fatti atróci si sono avve
rati sotto altre amministrazioni senza 
destare tanti allarmi, e assicura di 1 yairsi. 

mezzo della forza pubblìfja e di altrQ J 
disposizioni di vigilanza; cliieie poi 
di riuviara il seguito del discorso a 
domanrse là Camera lo conseate. i 

COSTANTINOPOLI, \n. — V Hate 
imperlale annunziando il camblamenta 
di gabinetto esprime lì de-idorio che 
fll appiattino le difficoltà amnnhò il 
paese possa iramedìatamenta godere 
dei benèfici della pace. ^ ^ 

Phollades bey fu nominato governa
tore CQl grado di vizìr. 

;L0NDUA,'5. — Comuui — Castel 
lerea^à pxopoae un indirizzo per ap 
poggiare il governo. 

Bartiftgton deplora elio il mesKag-
gio non parli delle colonie, benché 
Ifravi avvenimenti siano succedati nel-
l'Africa meridionale: consUta lediC^ 
Qcoltà dtìU'organizzazìone della Ru-,' 
meiia i'Ijiasiraa il ritardo nel comu-: 
ni care ì documenti sul!'Afganistnni 
crede che qualche deputato cli.!ameK:&: 
l'attenzione sulla politica del gabi
netto, ma egli e i.snoi amici non sono 
iutenzìoiiati d'impedire l'aziono del 
^ovevao, opponendosi «Ifa domanda 
di credito: si riserva la libertà f& 
criticare la politica del gabinetto: 
soggiungo che la guerra attnale, in
cominciata giustamente o no, è neces-, 
sariOy psJJa sicpr»;?-^ delle, Indio, che 
sia proseguita yigQrqsamento. ,. : 
'^ ypmiQfQ non ,è indifferente .al 
'progf^epsi:della' Rttlsia: diceche l a ro . . 
•BponàitìUftà indiana'aspetta & tutta-
il'gqverab. :> 

LÒ^BttA, 6. COftfUnt. — Parlaàa 
Òlàdstdi^e & Norlhoìioté : questi 31-^ 
fende la p^plitica dal gp,verao : speya 
che la gaerra, afi^aqa sarà breve. 
> lU indlrikzO jt approvato. 

Camera dei lordi, — Oranville,^ 
critica il discorso dal trono, voterà; 
nn credito^ !( 

Oret'if propone un e EQ end amento^ 
per deplorare la guerra. 
- 0ea,consfield crìti0a 1' attitudine 
dell' opposizióne oh^ non attatìca di-^i 
rattaraeiita la politica del gabinetti. • 
Asaicàraal che il trattato di iBerlino , 

'ài Gségiiirà completamente; > 
L'emetìdainónto dì ffrey è respìn

to : l'Indirizzo vie«e approvato. 

i BariblooÉèp Mb^ilhìii gerente retp. 

l-ONDRA, 5. —;ll r^ffteslcrflda che, 
se aoberts riesce ad occupare il passo 
di Ipeiwàr, j ^ , scopo principale della 
guerra è raggiunto.,;; '-'-•'*'•*•' * ; \\ 

^LAHORK, ^. —. Rotièrts riportò una., 
granile vittoria ed impadronissi di PaiT:.' 
war. Gii afgani subirono graTadl pòr-
dito. Gli ingJesi perdettero m ùomlri'f-
tra morii e foriti./f ' ' -;"-'\ " S • 
tf iEONDRAj^Br'-^'tìbbe (uo^o l'aper
tura tlel Parlamonto; Il messaggiodeila 
Regina dice ch'a'c6njroéò il^arUmento 
io 'oao^ della g u e m òbn^l'Afl^anistau 
•resa necessaria dalia condotta dell'K^ 
miro.;*.":'. >'- '̂'̂ -' '=•' :\ * i>'X", " .̂'ì 
:- h-d. Regina ooinuiiica questi fatti al 
Patlameuto confornjemeiitg,aU9, legge. 
Constata Cile ,lb';jelazióni SOJJO eccel--
lenti con tutte le poten^t^.^pt^ohe ha 
mativÒ'lil sperare che' tbiTrattato di 
Berlino si applicherà con successo. . 

BERLINO, 5. — U' Iihp#|tore^^ fi;' 
arrivato e fa accolto con en'tusiasmoV 

'BISRNA, 5. — OoDferraasi chó il 
Gohsiglìo 'Federale ricusa di fornirò • 
nirmar'efJ :iV 'ristabìlimeuto della 
NuDziatui^a' Pohttfldìa;! ;* '''• • .'i • • 

;^ERDmo, S. -T^,,L'Jm^eratore, ar
rivando, strinse Ikhiano'ftl B.>rgom'a:-
àtro dicendo che il suo cuore suiifiuì- , 
nava più delle' ferite e che.iWrebòg, 
volentieri vel'aatojii suo sangue se 
fos^e convinto chè'cJà servirebbe alla 
salvezza della ,Ea,̂ i;ia e deglL uom'ln'l" 
-fuorviati.:-'."':' —•:-'r 1 f'. ••]" ' ' : 

hi -folla, aeolamandò, l'imperatore 
comparve al balctme per ringraziare. 
Uu decreto dell' Icnpei-atora-auttUnzla 
che egli riprende gli a^ari. Nel de
creto si ringrazia il PrihÒipe. impe^ 
riale pei servizi resi.^ '••••>:•. ---'' 

• X,AHORE, 5...-T.;?Rdbei:t8 telegrafa: 
da PtìUvavkotul 3 : Giranàiao la posji'-
zione del nemico, due Tóè^lmenti- ìp^ 
scacciarono da diverse posizipni e quin
di attaccammo Kotul oecupàùdolo. Veî -
80 sera il aeniico, riòi^vutì,.rìhforif, 
fece una resistenza disperaci. La sua 
artiglieri a,era ben servita. Lai sua di-' 
sfatta;fdfcompleta. ,Pfondìmino 18 
cannoni. Lo nostre perlito sono mo
derate, avuto, ri guardo al iiumero del 
nemico e alle difficoltà --el--terreno.-
La nostre truppe tennero una con
dotta ammirabile; Avan^iarhò Vtìra'oU 
passo di Shutagardàn. » 

t«^rtM4^^«niHAr^nMHia^«urwaait^^ 

Il dott deati-
;^t&..a' .Yotto/ife^^Uievo 4^( doti, ,vWia~ . 
devling progiiisi avvertirò fihn nei ' 

["•/«itìrai U * e J 2 ,̂ ^1 corrsìitu ,im'tt-
• miiU Om^^ ;1)'0R0 oye tì^x^r^ ? 
'dalie «re lOalle-éipar oacguirs •^n^-
raKÌoni :dt:nUstir',hei - '• • 4.-6H 

dei «PIU.XT|0MFS„ a Parisi 
7'^ -ry - ^.s US -

l E l g l I n *** oro flno:̂  
H IH ̂  i é L U controllato 
col voro dlantAMle «Xfil |Ut*£i^Sto 
di un decimo di carato, si «p^ì^oa 
fra'ncò di po i^ e dì dogana in uà 
astùccio in 7UIH0 blix. con ì'ìaizìale del 
.cog^n^ttentèt Quefit9 anello si ^rova 
,disegn'^,ta sul'xàtftlogó delle latrftiiWa 
chQ,yJ.̂ É̂î  pure spedito f;rfl/(s e/>Y<?i.Ga 
a chi ne fa doniai^lla aii f̂  

; s 

9* 

à Parigi 
LMM^^Ii^l'V^Hr^'^^^^ iM*V 

.h 

J 
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tEDlSCO^FRMCES 
DA LUIOT BKRT 

--'- mimitu (ti aitìCKo pattitilf 

•^ ^— n 1 i - - ^ _ u J ^ • j ^ —j L 

\^ _ 

-^ 

prostro dì̂ >̂iocÌJ) pai'ticdlaro 
• • ^ 

Roma-'6, ore 8.50^ 
l^ ̂ -Continua l ' incertezza circa" il 
r isul ta to della ycitazionq; ma 

^gó'i^erjihnente si crede ' ch.^ il 
injii/iistero non r iuscirà a sal-

rAgm,xia StefaniJ 
- . w - -^"S^^ 

dJiiìorso di Zanardelli dice : Gli 
uòmini d 'ogni par t i to o^a Vo
gliono tutol iti l 'ordine e la pace 
devono rispondere contro onelle 1 
affermaiiiorn. j 

^ 

. ^ - . .Vr 

t . ' . : 

LA J^JNANZA 
• '" Rivisti della Borsa. 

' del ComiiiTcio e doli' ludintria 
esce o g n i «Siaveiiì 

rnhhlJca tutto le Estrazioni iiffl-
cìalJ Na/ionn.H od t-staro. —(Joii 
tìrtiio ivrtiRoU dì tìcunomia poli
tica , iaforìiuwìimi sulta vor* 
rsitaii/Zionu dèlia B'incliy e tìorin 
.ìlomli. — Fit grattiitavainite par 
fjliab'boiiatl iaVijrifìiìa doliti^sica-
/.ioni,."'^l' iuias^i, ii priìifliì,-,<-.oii' 
pou^, eie. Qh abbonatirtceveranuo 
ÛAT!3 l'annua rio gnionilt Hiia:i-

iiìàrfiV. 
l,'abbonamento è fissato, 

a sole Jj. ^ . a o ; 
p o i * t u t t o H «of^-iiLO. 

,Diri,£^or3Ì all' Am maistra'.ionu 
dol giornale in MILANO, Via 
B^y^'i N. 1. 0 p!*6830 tutti gli Uf-
ftiìi Postali. 

CABBiO V 4 S 0 . \ «UKubio-
v a i u t o . g-6i4 

ìk 

-M 

• # " " " • 



. J 

' MltMWBIfBBH&IlfftfWHRMMMBMM 

^ • ^ Mila Hftint l^mr® m 

r 

A*.ft Ti.rj-almoiu, 1? eoa, succursale J'if/m Manin 2, l ' IRÈKJIK 

Riii.edio rmoiiiatp per'tó Malattie BìlipHe, mal di Fegato, .male 
; alk Rtouiaco, ed a^lr ibtertlni, ùtiliaaìruo negli attacchi d'Iii^e^tiofe, 
t'if̂ 'ì B!al di Tetiia e Veitipim. — lUòro nŝ ô  non ricbiede rumbiaBi'titu 

A- d'oì̂ a; dazione loro è stata trovata co8Ì variiaggiosa allt* fttnzioHi d*̂Ì 
'.» pTems nniano, ohe sono ^'tìstitmonte stimate impareggiabili nei loro 
j y0yUi. Esftì fertificitiii) le lijfiìcfìltà, dìgeUìvfrj aiutano l'awone del fegato 

e ée^ìi inteBtini, povtan •vî  quelle materie che cagionano mal di testa^ 
H^uzmà nervose, irritazioni, Tentosità, ecc.—• Prezzo in iscatole Iran-
eia 1 e 2. ^ 

Sì fipediBeeno, dalla suddetta Earaiapia franche di porto dirigendone 
lo doiiKiixie accómpagnato da nn Vaglia postele di h. 1.40 e 2.40. 

Si Irovimo in ff«5«a«'%«i preeso le farmacie CEKATO. PIANEBI 
"È ì'tATJHO e da CORKELIO; a Venezia Zampieroni, Pivetta, Ongarato 
" Palici; a Vicenza da Valeri, a Recoaro da Bai L {jo; a Yei"OF)o, da 
Frinzi e Emannelli; a Udine dà Fabris e FilippuKzi. 65-489 

j \ i I» r • * ' • l|>e!̂ rs*-K«5.< iMSIt.. i^' ^a«^ti-IÌBetC« 

• . • " 

-. * • 
-'-'i, ;••>•*•• ì - l . > 3 

i.i^'^ 
' • =2=* .i.^ 

•lì ì JÌ 
nr 

e meU'UU 
roso cu a metrica 

Lire I .A» - in-12 — Ur« tis;i*. 

maw^^wtfsw 
r f L 

V ^ 

I 1 
ni ' ' 

Piazza Garibaldi N. 1214 A 
PADOVA vicino r ^ l b e r è o della Stella d*Oro PADOVA 

* • • - ' - * - - - t T . • - • - > _ • 

^ h ì o «Si ^ J l i a e i U . delle principali fattorie. 
CSI© Òi K^aieca qualità ,fine, sopraffine ed extra." 

:lìc|j«slfi,o, priBcfiiri'le:,,Aque delle Tamcrlccl, di 

« Ì o i | 3 i^cr r i n t c r a o e |;i«r I V s t e r » , 17-572 
•n ; .t 

AVVISO KUOVO AVVISO. NUOVO 

|afc^ii>i^^^-*--^t--->,V-f"r^^^^^^*"---^---^*WVJ"J^^^ 

^ « ^ '%-L^-^T»' 

1 

FIL 
1 

f K 

• i h ^ ' 1 CI 

^ I appl ica ta alla Medicina 
VPÀRTE PRIMA - 41iineiì(azioi]e e Ifiigésiioiao 

ot to Liro - Tip. Sacchetto 1879, Ìn-8, Yol. I. - Uro Otto 

P 

Casale a S. Lorenzo 
. Col giorno 15 corrente compii gli asFortimenti di ogni sorta pos

sibile di É^OfiTe l a n a , S e S n e WcIJu l l per la stagione en
trante sia da SIGNOKA come da UOMO, nonchò d'ogni specie di 
1lspg*eCIS in UBO, € 0 | l « ' r 4 e da letto, da viaggio, da cavalli/ecc., 
p i a u c ^ b è r i e per uso personale,da tavola e da letto. C r e t o n n e 
con carte eguali per tappezMrie, ecc., ecc. ' • 'Ì39-Ì07 

Ogni articolo a prezzi garantiti deila maggior convenienza. ' i 
— - t ^ 

f*js. 0 «---v à*, T ; I" e ^Ì: !!• A' I § î  ¥.P^i%€ ^-fl-KT'iS-

D. 
4H1 

Padova, 1878 * Un volume in-8 - L. 3 
:cTTKCBiHfg.fn:gu&j?gjE?r.j=cvwg,±L—TTTjr.t?g\>jj;^-f,-^j-j^i^^ 

S-*ad«t 'a p e r T e B è i f 

,4a PADOVA 

nusto 
ornoibus 

diretto 

oxcrìbns 

Vencgit j3er gndoT» |[ P a f t o v a - B a e s a n o 

3,16 ».y 4,55 B. 
4,43 -Il • 6,04 -
6,20 . 8,10 -
8 , - ,L.,,0.2O -
9,34 - 10,53 -
2,15 pjl 8,35 p. 
4 , - -Il ' 5 , - -
6,14 - i 7,10 -
8,05 - ' 9,30 -
9,25 - 10,41 -

Partendo 
da VENEZIA 

eamibaB 5,05 a. 
5,25 . 

dirotto 
misto 
diretto 
omuibuB 

' . j 

e,82 
6,45 

9,15 -;; 10,10 
9,57 -' 11,43 

12,55 pJi 1,55 p 

t 

i 
5 
'M 

'•é-' é 

ì 

mlito 

1.10 

5,40 
7,50 

lU-

a 
•J 

2,30^ 
6,14 « 
6.38. -
9,06 -

12,38 a. 

M e s t r e per Vaine 

Arrivi 
a UDINE 

Partonze 
ga MESTRE 

omnibufl 6,12 a. 
10.49 -

diratto 5,15 p.| 
mi^.to 6,10 
fino a Co

nti gUano 
i omalbuB 10,20 

10,20 a. 
2,45 p. 
8,24 -
8,40 -

. ; 2,14 a. 

Udine per aScatro 
Parta nz e 
da UDINE 

umnlbas 1,40 a. 
miato 6,10 -
da Cons-

gliano 
OHinibuB G,05 • 
diretto 0,44 » 
omnibus 3 , ^ p. 

•' Anivi 
a MESTRE 

""• - r 

5,08 
9,b 

10,16 
12,57 
7,56 

a. 
t 

4r 

m -

M 

Padova , pari. 
Vigodarzcre , , 
CpmpodArsogo . 
S, Giorgio Port» . 

Bjll aDti poi» pom 
4,57 8, 3 2,24 7,11 
5, 8 8,14 2,36 — 

ani. 

I 
o 1 i 

ani. pOEQ poro 

5,20 8,24 2,51 i7,30 Roisano 
5,29 8,33 3, 3j — 
5,38 8,42 3,15 7,44 

Bftflsano . pari. 5,34 8,37 3,10 7,33 
Rosi . . . . 5 , 4 4 8,47 3,22 7,43 

. 5,51 8,54 3,29 7,50 
5,29 8,33 3, 3 j — I cittadella ?"_!;• ^ ' ° '^ ?' 7 3,44 8,08 

CampoBampiero -
Villa del Conte . 5̂  53 8,56 3,32 — | Villa del Conto-

kpart. 

CittadoUa j l^^^ 
Rossano . . . 
Rosa . . , . 
BasBano 

'6, 5 9, 8 3,45 8,07 
6,15 9,18 4, 3 8,19 
6,28 9,31 4,18 8,32 
6,35 9,38 4,25 8,41 

air. 6,45 9,48 4,37 8,51 

Camposampiero. 
S. Giorgio Pert. 
Campodaraego . 
Vigodanere. . 
Padova . arr. 

6,14 9,17:4, 2 8,13 
6,26 9,29'4,151 -
6,43 9,46 4,34 8,35 
0,50 9,53 4,44 
6,59 10, 2 4,56 
7,11 10,44 5,11 
7,22 10,25 5,23 9 , -

i^ài. ' • - • - • • ' 

NOTIZIE i)I BORSA 

* 

' Vfiraiuv* 
Rfludlta italiana god. 
Oro . •* . . . . 
Londlra trf> mesi 
PraQfiift . . . 
Pr(!fitli« Kazlonslffl. . 
Azioni regia takacobi 
Banca nazionale . . 
Azioni meridttnaU . 
Obbllgas. merlàionaU. 
Banca toscana . . . 
eredito mobiliare . . 
Banca gsoerale. . . 
Rendita italiana . . 
.' , l̂ arififl 

Pr«8itio francese 5 O-Q 
Rendita Cranoeee 8 0[0 

» » eOio 
» italiana 5 Oio 

Banca di Francia .' , 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie Lomb. Venete 
Obb.ferr. V.K.n.l866 
Ferrovie romane . . 
Obbligâ îonì rcijoane . 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio «a Londra. . 
Cambio BnU* Italia. . 
Consolidati inglesi. . 
Taroo . . . . . * . 

.. ¥g«ann ' 
Ferrovie anBtrlaohe . 
Banea Nazionale . . 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio su Londra . . 
Cambio sa Parigi . , 
Rendita aastr. argento 

* • in carta 
» in oro 

Mob i l i a r e . . . . , 
EoufCra 

Consolidalo inglcea , 
Bendila italiana 
Lombarde. . . 
Turco . . . . , 
Cambio su Berlino 
Egiziane , . . ' 
Spsgnuolo . . . 

5 1 6 
83 21 i 83 60 
21 99, 21 97 
21 47i 27 i7 

,110 1 0 1 1 0 -
^ ' H 

837 -^ 837 
2042 ^ 2052 -
350 - 351 -
2 6 6 . - 1 . 
641 — 655 '• 
702 - 701 50 

75 30 

4 - 1 6 
112 50 112 67 
76 92 17 10 

76 tO 

150 - 171 ^ 
244 - 244 
7 3 - 72 -

273 -̂  73 -
243 - 244 -
62Ii8 625T8 
26 29 25 29 
9 ll4 9 li4 

94 43 94 €8 
14 251 14 Ig 
4 B 

254—265 — 
785 — 785 - ' 

9 30 9 30 
U6 30 116 30 
46 25 46 20 
62 35 62 35 
61 15 61 15 
68 75 68 75 

229 90 229 60 
4 5 
94 75 95 60 
74 75 75 57 
13 so! 14 -
12 12 12 62 

r -

^.lA Berlina , : •]• 4. A 6 
Austriache". . . . 44à 60 443:'5l 
t^mbar.ltì. . . . .128 —-M 
Mobiliare . .: . '. . 401 — 402 ~| 
Rendita italiana . ^ . I 74 10, -74 lo 
mfl^dTM fcIrt^*#q-Tli«|r*i>rtMTfiO n i ^ a t - V ^ -

1 H . 1 

a. 0SSBRV4,T0RI0 ASTRONOMIOO' 

6 dicembre ; , 
Tempo m. di Padova ore 11 m, 61 a. 14| 
Tempo m. clL Roma ore lì m. 53 i. 4l 

Oss$rvax1oni nitttorohgioht 
«seguito all'alteziffi di m. 17 dal «ttolci 
e di m. S0}7 dal livello medio del mare 

n 

Bar. aO*-milli 
Term. oentig.. 
Tona, del va-
: pere aoq, . . 
Umidità relai. 
Dir. del vento. 
Vel.ohil. oraria 

del vento . . 
Stato del cielo, 

752.4 
•Ì5.-1 

5.34 
81 

INJNE 

14 
nuvol. 

752 9 
•|6 2 
5,34 
75 
N 

8 
niivol. 

753,9' 
i 5.2 

, 5,98 
79 

NW 

13 
nùvol. 

T H 

Dal mezzodì del 4 al mezzodì del 6 
Temperatura massima — f 6.'6 

» minima •— 4 3,'3 
mi. J- 4 , . - ' ^ - ^ V -V^-^ - i . ^ fc^ , -L 9Ìt * 

BULLETTINO COMMERGULK 
VBNHZU, 5. —liend. it. 81.00 81.05. 

I 20 franchi 21.92 21.94. 
MILANO, 5. — Read. it. 83.35. 

I 20 franchi 21.98 21.96. 
Sete. Situazione degli alTari sten

t a t a . • -'•••-'< ••'-•'•• ' 
LioKBi, 4. Seit. Affari limitati, prezzi 

stazionari; ' 

H 

«kKJK^tt-L^ri 

62 ^5 65lli8 
141i4; 141i4 

Presso le l ibreHe OTcTICKH 
Se TEDEBOHI .ed AKOEI0 
D l U t H ì t i f ì v a s i TPiKliyieil 

i mmgm IN cii 
"•'M.. prof. OUEn?;ONI 

J 

e 

iimm Bvem 
POTLIOA'fl 

Tipografia F.: ^Sacchelio 

Tteens'.a»1'revlao 
.^' ^ 

Treviso-Vlcoiftsra j ' 

£.>ado¥a pev T e r o n a 

. Partenza 
da PADOVA 

OBIBÌJJUB 6,57 a. 
dirotto 10,19 -
omnibua 2,40 p. 

7,08 -
mi&to 12,50 a. 

Arrivi 
a VERONA 

9,27 a. 
11,55 -
5,16 p. 
9,40 -
4, 7 a. 

V e r o n a per P a d o v a 

Partenza 
da VERONA 

onmibuB 5,20 a. 
- - 11,40 » 
diretto 4,35 p. 
omnibua 5,25 • 
misto 11,45 •• 

' Arrivi 
aPADOVA 

7,47 a. 
1,55 p. 
6,09 -
7,54 . 
3t 4 a. 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
aBOLOONA 

oronibaa 6,30 a. ' 10,46 a. 
malo 11,58 . fl"" » I,55p. 
diretto 2 , l0p . l " ' ^ '«^5 ,03-
omnibus 6,25 i 
diretto SilT" . 

jpsadoTa per Hológii» I BOSORB» per IPadOT 
imw = -. 
PartonKo 

da BOLOGNA 

10,55 

«i«j>3j;^aa Ay.aa;jBBiPaEniMj^sjaaaTO''^ '"** < 

13,10 a.) omnìbaa 

diretto 1,16 a. 
da Rovigo 4,05 » 
omnìbuB 4,55 « 
diretto 12,40 p. 

6,15 -

Arrivi 
aPADOVA 

Vicenza • paFt-
Si Pietro in Gù. 
Cartnignano, . 
Fontaniva , . 

* 

d S 
-O 

ani. 

4 a a 
Q o 

ani. 

S 
li 1 

pom 

- ' t * * 1—I - * 

s 
pom 

i 
5,17 8,20 2,49 7,16 
5.381 8,41 3,15 7,37 
5,46: b<,49 3,24 7,45: latrana 

Treviso 
Paese , 

ant. 

a 

ani* 

a 

om pom 
part. '4,63 7,56 2,14 7,10 

!5,56i 8.59 3,35 7,55 

;««««• Ì P S >?;?!: ^^ ;̂ 1:1;,1 
S.MartinodiLup. 6,24 9,27 4,168,23 
Casttìlfranco. . 6,37 9,40 4,358,36 
Albarodo. . . 6 , 4 9 9,52 4,49 8,48 
latrana , , . . 7, 3 10. 6 5, 5 9,— 
Paese . . . . 7 , 1 3 10,16 5,17i -
Treviso . arr. 7,26 10,29 5,33 9,21 

Albaredo . .• 
Castelfranco. 

5, 6 
5,16 
5,30 
5,44 

8, 9 2,30 
8,19 2,42 7,27 
8,33 2,58 
8,47 3, 17 7,47 

S.MBrtinodiLup. 5,55 8,58 3,32 7,57 
Cittadella? "^- 1 '̂ ^ ^' " 3 , 4 6 8 , 8 
Cittadella Jp^^4 6,16* 9,19 4, 4 8,21 

. |6,23 9,26 4,13 8,28; 

. 6,34 9,36 4,24 8,38 
S. Pietro in Gù. 6,43 9,44 4,33 8,46' 
Vicenza . arr. 7, 5 10, 5 4,58 9, 7 

ipart. 
Fontànivà " . . 
Garmignano . 

' ^ - T i i ^ * ' ^ - * %r^ « . - - ^ ^ ^ ^ 4 - + - M-È^ 

4,25 a. 
muto 6, 5 » 

9,22 -
3,50 p. 
9,17 . 

VieenKa-Vbtene-Sobio 
sa 

% 

L y 

é 
S c b f o - T l i l e i f i e - T l c e i l K a 

Vicenza 
Doevillo 
Thieno. 
Scbio . 

partOQza 
ant. pom pom 
7,48 3,45'8,101 
8,14 4,13 8,36 
,8,35 4,37 8,57 

Scliio . 
Thiene , 
Doevillo 

arrivo .8,50 4,52 9,12 Vicenza 

partenza 

arrivo 

5,30 
5,48 
6, 5 
6,25 

9,20 5,38 
9,38 5,58 
9,55 6, Il 

10,16 S, 4( 

^ , 'OsaiìpelletM 

BELIiAVITE pref. L. — Com n̂niii'.ifinG dello note ìlIiistTatiì̂ o 
e criliclie s.1 Codice Chìle del Kegno. Contratto di Matri-
m<^ìih- Padova 1876, in-8. . . . . . 1». 

: Idfm Riproduzione delle nete già. litografate di Diritto Oi-
Yile. Padova 1873, ìn-S. . . ' . . . . -

COENEWAL liEWIS. — Qual'è la miglior fontiadi Governo? 
TfMlnriono dall'iìi'p;lose, CJIÌ prefazione ^el prof, r.omra. 
LnzzaVi-raàoTa.1868, m-12. . . . . . • » 

FA VASO prof. A. — LMntt̂ rratore di Duproz ed il Hani-
metró dei Movimenti di Àuieler. Padova 1872 jn-8 ;,• • 

Wm. Leziósi di'Statica Grafica. Padova 1877, in-8. . .r 
K Îìor prof. cav. A. — E terreno agrario. Padova 1864., 

MONTANARI prof. A. —.Elementi di'economia politica -
Sftcoìido ì pro?Ta]>imi ministeriali. Terza ediziotiQ . • 

E0I5AKELLI prof. C. ^ Manuale di patologia generale Pa-̂  
^ova 1870, iii-8. . . . - . . . . • . • 

SACCARIX) prof. P. A — Sommario di un Corso di Botanica. 
feconda edlKÌene 1874, in-8. . . . . . • 

SAKTIIJI cav. prof. G. — Tavole dei Logaritmi, precedute da 
un Trfìttato di trif̂ onometria piana e sferica. Terza cdì-, 
mom Padova 1869, in-8. . . ... . . » 

8CHIIPFEE r̂of, cav. F. — Il Diritto delle Obbìigazioni so-
condó ì pnnoipii del Diritto Eomano. Padova 1868, ìn-8 • 

ìiìmi. La Famiglia secondo iì Diritto Romano. Padova 1875, 
. VPL l. .. • . . ' . •. r . ' . • • . ' • '" ... '-» 

TOLOITEX prof. cav. G. P. — Diritto e Procedura penale, 
, ejspofìti anaJiticamdnto aì BBOÌ scolari. Terza edizione. Pa
dova 1874 75, ÌB-8. . . ; . = . . . . » 

TURAKSIA cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'iùraa-
iica Drattca. Sficonda edizione. Padova 1868, in-S^ . , • 

idem. Elementi di Statica. Parte I: Statica dei sistemi ngfdi. 
Padova 1872, in-S con figure . . , . . • 

Idem ÌM T,?ioto dei siolemi rigidi. Padova 1868, in-8 . • 
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BELILAVITJS prof. L U M I 

G O M i m m i SELLE HOTE ILLIISTRATIKR 8 CRlTiCKE 
u 

CONTRATTO DI MATMMOKIO 
Bdova, 1876, tip. F. Swichetto 

•J,Bl^i:ti0t itntìiiiMl! 
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